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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PtRESIDENTE. La seduta è ~perta (ore
16,30).

Si dia lettura del 'pro'cesso verbale della se~
duta Iprecedènte.

MERLIN ANGEIL.JiNA, Segretaria dà lett~t~
ra del p1'ocesso verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio.-
ni, il processo verbale si intende appr,ovato.

Congedi.

IPlRESIiDENT'E. Hanno ,chiesto Icong:edio ,i
senatori Gr,anzotto Basso per ,giorni 4, .schia~
vane per giorni 3.

N on es,sendovi osservazioni, Iquesti ,cong'ledi Sii
intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESfDENTE. ,Comunico >cheè stato pre-
sentato il seguente disegno di legge d'inizia~
tiva:

d,ei senatori Amigoni, Battista, Ce'schi, D.e
Luca Angelo, Focaocia le Cm'bellini:

« N orme sulla tariffa degli ingegneri e degLi
architetti» (2261).

'Questo disegno di legge sarà sta,m,pato di~
stribuito ed assegnato alLa /Commissione wm~
petente.

Annunzio di rimessione
di disegni di legge all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comuni,co che la loa .com~
missione permanente (,Lavoro, emigrazione,
pr,evidenza sociale) ha chiesto, ai sensi dell'a'r~

ticolo 26 del ,Regolamento, che i disegni di
legge: «Modi,ficazioni .alle norme p,er la con~
cessione ,della pensione di riversihilità del~
l' ,Istituto nazionale di previdenza sociale»
(12'52), d'iniziativa dei ,senatori Fior,e ed altri,
e «Tras:Dormazione e riordinamento dell' A~~
sociazione nazionale fra i mutilati ed invalidi
d,el lavoro» (1472), già .assegnati all'esame
ed all'approvazione di detta Commissione, sia~
no invec.e discussi ,e votati dall' Assemble,a.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
le,gge :

la Commis'sione peif'1nanente (Affari della
Pl18sidenza del Consiglio e dell'interno):

«Ass,egnazione di fondi alla discoteca di
Stato» (2;188);

2a Commissione permanent,e (Giustizia ,e
autorizzazioni a procedere):

«.Istituzione e ordinamento della Cassa na~
zionale di previd,enza ed assistenza per inge~
gneried architetti» (>1455), d'iniziativa dèi
sen,atori Amigoni ed altri;

sa Commissione permamente (Finanze 'e te~
s,oro) :

«Disposizioni circa l'accettazione di doman-
de altr,e i term~ni previsti dalla legge 29 ot~
tobr-e 1954, n. 1050» (1793), d'iniziativa del
deputato Valseechi ;

«Varianti aUe vigenti norme sull'imposta
generale sull'entrata» (19,20~B);
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«Proroga del termine previsto dan'artko~
lo 19 della legge 4 agosto 1955, n. 707, con~
cernente modifiche ed innovazioni al vigente
testo unico Siull'ordinamento delle iGasse ru~
rali ed artigiane» (2169);

«Concessione all'Università degli studi dì
Torino del diritto di superficie per anni no~
vantanove sull'area di sedime dell'ex caserma
"Massimo d'AzegHo" di Torino» (2183);

6a Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e helle arti):

«Statizzazione d,el personale degli Istituti
sup'eriori navale e orientale di Napoli» (21113).

Presentazione di ,disegno di legge.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. no~
mando di parlare.

,PRESIDENTE. Ne ha farcoltà.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ho IJ
onore di iprelsentare al Senato il seguente dise~
gno di legge:

« Modifiche alle norme del r,egio decreto~leg~
ge 29 giugno 1933, n. 995, concernente il rior~
dinamento, dell'ente morale" Alleanza Coope~
rativa torinese"» (2262).

P,RESIDENTE. Do atto all'ono.revole Mi..
nistro d,ei lavori !pubblici della p.resentazione
del predetto disegno di legge, ,che sarà stam:pa~
to, distri,buito ed as'segnato alla Commissione
.competente.

Seguito della discussione ereiezione di mozione;
seguito dello svolgimento di interrogazioni;
ap:provazione di ordine del giorno.

BRES]DENTE. L'ordine del giorno :reca il
seguito della dis,cussione della mozione dei se~
natori Bolognesi, Ravagnan ed altri e il 'se.gui~
to dello ,svol,gimento delle interroga:zioni pre~
senta te rispettiv,amente dai senatori Merlin
Angelina, Merlin Umberto e Mancinelli, con~
cementi l'alluvio,ne del Polesine.

È i,scritto a p,arlare il senatore Ravag:nan.
Ne ha fac'oltà.

RA VAiGNAN. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, confidiamo che il Senato, alla fine di
questa discussione, si renda unanimemente
portavoce ver1Vmente effk1Vce dell'emozione
che ha pervaso wtto il Paese in o,rdine alle ne-
cessità che sono 'state pr,o.spettate nella nostra
mozione. Tutta la stampa.~ come vari orato~
ri hanno 'potuto ricordare ~ ha info.rmato al

riguardo il Paese, su una linea che si IPUÒdi..
re fondamentalmente egu,ale alla linea della
nostra mozione. È stato. messo infatti in rilievo
.il fatto inaudito deUe ripetute inondazioni e
mareggiate a cui è soggetto il Polesine ed è
stato ,sottolineato altresì cha ,gli interventi, an~
,che quando siano. stati tempestivi (ciò ,che non
è avvenuto quasi mai) e l'assistenza, anche
quando è stata la ,più ac>curata, se sono, come
sono, necessari, non soOnosufficienti a risolvere
radicalmente i problemi della zona.

Tllltti i {problemi del Polesine che si riassu~
mano nella difesa definitiva dalle mareggiate
e dalle alluvioni dehbono essere affrontati con
un piano organico e ,completo. Solo un ,piano di
questo genel"e infatti può dare la sicurezza e la
tranquillità a ,quelle popolazioni; Tale 'piano
d,eve essere inquadrato in quello Ipiù Igenerale
della ,sistemazione del fiume, e deve prevedere
opere ta.Ji da s.congiurare definitivamente ~

nei limiti umani, si intende ~ le alluvioni, le
mareggiate e tutte le loro conseguenze.

E i !problemi, in modo par:tioolare, sono dille,
come hanno sottolineato tutti quelli .che sono
intervenuti e specialmente l'onorevole Merlin.
11 primo- 'concerne la definitiva e ,rOOÌ>calesi':
stemazione del Po e dei suoi rami, slpedalmen~
te nella zona della f,o,oe,dove non solo è neces~
sario rafforzare e innalzare 'gli a'r,gini al di iSo~
pra del franco ,corrispondente alla più alta pje~
na verifÌ>Catasi, ma dove si deve addirittura 'co~
struire tutto il sistema d,e1gliargini :terminali
del Po.

L'altro 'problema è quello di difendere le
eampa'gne dalle mareggiate periodi,che "he si
verificano re,golarmente 'più di una vo~ta al~
l'anno. L'onorevole Merlin Umioerto, molto
opportunamente, ha detto che la stessa difesa
del fronte a mare è evidentemente po,ssibile,
tanto è vero che la vec,chia Ropubblica di Ve-
nezia, proprio verso la ,fine della sua esistenza,
nel ,pedodo della sua .Estrema decadenza, ha
purtlUttavia costruito quell'opera, >cheva sot~
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to il nome di «murazzi », la ,quale ebbe la sco~
po ~ ()ui adEmpie validamenbeancora og1gi ~

di difendere la Laguna e i :centri lagunari daUe
mar:eggiate dell' Adriatico.

Riassumendo, ,quindi, il contenuto della no~
stra mozione, occorre:

1) ,conoscere i 'prowetti, i piani che corri~
spondana a questa scapa; 2) stanziare i fandi
necessari; 3) stabilire il tempo. tecnko, mini.
ma entra il quale i lavori debbaTho.essere com-
piuti.

Creda altresì che non debba e.sservi dubbio
ohe il Ministro. dei lavari pubblici, il quale è
'Presente a questa disc'us'siane, nan deve rap-
presentare saltanta il sua dkastera, ma, trat~
tando.si di una maziane 'e non di lUna inte'r,roga-
zone, rruppresenti callegialmente tutta il Ga~
verna e in moda parti calare il s'ua callega del-
l'a'gricaltura. Nai quindi nan ,saremmo. saddi-
sfatti d.i una spiegazione a di una assicluTazia~
ne ,che riguardasse semplkemente la compe~
tenza del sua di,castera,perchè intendiamo. che
,egli, rappresentando qui ,collegialmente il Ga-
verna, tutti i Ministri, spe,cie 'quelli più diret-
tamente interessati, ,risponda anche la 'Thome10.-
110;e, tra questi, particalarmente il Ministro.
del tesara, pokhè nan sono interessati diret-
tamente qui saltanta il Ministero. dei lavar i
!pubblica e que},la dell'agrkoltura.

Onorevali colleghi, è inutile farei delle illu-
.sioni o ricorrere ad ,ottimismi Iche sarebbe:ro

ingiusti<fi.cati. L'anarevole Merlin Umberta ci
ha comunicato ,che già al tempo in ,cui egli di-
rigeva il Ministero dei lavari pubblici aveva
provveduto a ,compilare un piano di orienta-
mento. g'lenerale, il quale corrispondeva 'pred-
samante alle richieste ,che sona ag,gi contenu-
te nella nostra mozione. Quel piana preved€'Vi':t
una impostazione del problema del Po. ,e dei
suai affluenti ~ oggi diciamo. an,che del fron-
te a mare ~ CJhetendesse ad una s,oluzione ra-
dicale e definitiva. Seconda quanta 10 stessa
coHEga Merlin ci ha riferita ed an0he secon-
do quanta abbiamo a'plpreso. dalla pubblicazia-
ne .che ne è stata fatta, quel piano ,comportava
l,a s,pes,a di 1400 miliardi. Molto probabilmente
questa ,cifra potrà anche essere inferiore alla
realtà, però sa'ppiamo che si è arrivati ,a stan-
ziare la m:sdlina ,cifra di 120 miliardi distri-
buiti in dieci anni, ciaè soltanto un de<Cima
della cifra richiesta.

Ecco ,che allora tutto si riduce, in definitiva,
a mio. moda di vedere, alla sp€sa; tutto 'si ri~
d~lce agli stanziamenti. Ci sa,ranno questi stan-
zi,am€nti? 'Questa è la domanda fondamentale
,che ei paniamo, poichè non abbiamo. dubbi che
i funzionari ed i tecnici alle di'pendenze dei
Ministeri inter'ess,ati siano senz'altro in g,rado
di ,stendere i piani necessari, ,con o senza l'in-
te,grazione delle osservazioni e delle Iproposte
fatte qui dal senato'l'e C'arbellini, le cui idee ed
i cui iprincipi non si,amo in ,grado. di conoscere
e di discutere.

Ho detta che non Cl sono dUlbbi per quanta
riguarda lacap,acità e la possibilità, da parte
dei nostri funzianari, da parte dei nostri tec-
nici, di s,tendere dei piani razionali e di r,ag~
gi'Ulliwe're questi risultati. E se l'anmevole
Ministro <Ciconfermerà questa assicurazione,
ne p,renderemo .atto, ma non v:atremo dichia~
rarei assolutamente 8'cddisfatti perchè la
asskurazione veramente essenziale, al disopra
di ,quella tecnica, è quella finanziaria, quella
cioè '0he patrà darci il Governo 'Provvedendo
agli stanziamenti necessari. Altrimenti, se si
stanziano fandi in misura limitata 'e cioè non
quanto oc,corre alla sistemazione definitiva, ri-
tarneremo 'sempre allpunta di partenza. Se, ,ri~
peto, verl'ianno messi ,a disposizione dei funzio~
nari fandi insufficienti, e fondi che non
siano cioè tali da far sì che ,l'opera diventi de-
finitiva in modo .che non si ahbiano ,più a veri~
fi,care ,questi disastri, nei limiti evidentemente
dene 'Previ,sioni umane e in base ai dati più
avanzati della scienza, della tecnka e dell'espe-
rienzla, ad 'Una nuava alluviane, ad una nuava
pred:pitazione atmosferioa superiore al nor-
male, ved,rema travolte le olpere dismgankhe
cam:piute e quello che si :era fatto in pre,eeden-
za verrà del tutto Iperduto.

Il problema quindi sul quale rkhiamiaJma la
attenzione del Governo, paTticalarmente della
onorevole Togni che è qui pr,esente, ,ri~guard,a,
in fin dei ,conti, la questione degli stanziamen-
ti. Sano possibili questi stanziamenti oggi? Il
Governo è in ,grado di ,poter dare delle assicu~
raziani 'effettive ,sulla base del piano orientati~
va, suJla base cioè delle conclusioni a cui devo-
no arrivare i :v,ari piani particola;reggiati che
dis,cendono dal !piano orientativo?

Io sona certa ,che la somma iche 'riguarda la
sist'emaziane non solo del Po ma anche degli al~
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tri fiumi può essere reperita, p1Uòlessere Btan~
ziata, non dko in un sala esercizio, ma in una
serie di eserdzi che nan sianO' 'però tanta pra~
lungati nel tempO'. È propria questa quella che
nai damandiama al Gaverna e ,ci auguriamO' ,che
esso vorrà rispanderci in mO'dO',precis-a. E pai~
chè nai vogliamO' ragianare e nan abbandanar~
ci a so.gni utapistici, penSIamO' che due rpasso~

nO'essere le vie per T€hp2:rirei fandi necessari:
a starnare i fandi dagli att:uali bilanci, e ciaè

'tO'gliere tutte le spese improduttive O' mena
produttive a mena urlgienti Iper t'rasferirle nel
settare che dguarda la difesa del suala italia.

nO'; ,appure, se nan si vual 'seguire questa via,
nan vi è altra da fare ,che ricarrere alla pra-
pasta che fu fatta qui dai nastri banchi at nan
è malta, e -ciaè all'epoca in cui ,si dis,cusse sul~
J'estensiane dei crediti e deUe camrp,etenz!edel-
l'Ente Delta padana. ,Allara da questi banchi si
fece app'Unta la !prapasta di larncia:r,eIUnnuavo
prestitO' nazianale. Secando. nai, ripeta, na'll ci
sona che queste due vie cui ha accennata. È
necessaria ohe nan ci si illuda, 'che nO'n si sfug-
ga a questa alternativa.

'Ci ,si dice che i Ipiani ,ci sana: è (bene ,che il
Gaverna ci ,canfermi che q,uooti piani intesi a
risalvere in moda ,cancl1eta, definitiV'O ed orga-
nica il 'P'rob1ema esistanO'.

Ma i 'piani, ripeta, cOlmpartana una ,grande
spe'sa, e accarre nella stessa tempO' che il Ga-
verna assicuri che quello ,che è necessa'Tia spen-
dere !per raggiungere questi risultati sarà sen-
z'altra spesa e ,che sarannO' fatte le Ip,rapaste
relative al 'Parlamento. QueHa che ,abbiamO'
stanziata nan Ipatevama ,rifi'UtaIci di ,a>p'pra-
varIa, ma sapevamO' in 'partenza ,che nan sa~
l'ebbe 'stata sufficiénte. Quindi è hene che si
venga ,can d,elle ,prolpaste canC'rete al più IPre-
stapO'ssibile pel"'chè le calamità naturali nan
a~ettana le nostre deliberaziani. Saplpiamo
che, anche se i ,passati anni fassera stati pra-
ficuamente utilizzati, certamente alluvioni e
ma:Mgigiate >CisarebberO' state e ,sareblbera sta-
ti ugualmente nec,essari gli interventi di ur-
genza, sa.re:bhe stata necessario tampanare le
f,al:'e, ma il Gaverna avrebbe aUara fatta il
sua davere, mentre invece è mancato in Ique~
sta suolc~ita essenziale.

Nai ,confidiamO' p'el"tanta che il SenatO', pren~
denda atta che il 'contenuta essenziale della na-

str:a mazione ,è condivisa da t'Utta l'opinione
pubblica e ,che tutte le 'voci ,che si 'sono lev,ate
in quest' Aula, indipendentlemente dai settari da
,cui ,partanO', sana sastanzialmente unanimi nel
rkhiedere pravvedimenti nel sensO' più ,cam-
pleta led arganica, darà il suo. vato unanime al-
la maziane stessa.

Vi è un'aggiunta alla fine che ritengìa giu~
sta illustrare brevemente. Si tratta della ri~
chiesta di naminare una Cammissione ,gover-
nativa~parlament3ire. iNon ,credo oCheil Gaverna
abbia a sallevare abieziani ,circa la nomina di
questa Cammissiane, il cui ,campita davrehbe
essere di prendere conas,cenz,a dei piani ,che 'sa-
na stati ,elaharati e di vegliare alla lara raJpi~
da esecuzione.

Se il Gaverna fasse realmente intenzionata
ad ahbedire al ,richiama del Paese nan dav.reb~
be ,aver nulla in ,cantraria a che q:uesta .cam-
mtssiane venisse naminata, altrimenti v,orreb~
be dire che ,nan ha intenziane di mettere in
esecuziane 1e nostre richieste 'quandO' esse fas.~
sero vatate ed ruppravate ,carne' speriamO'.

Damandiama IpertantO', anarevali 'c>olleghi,
che rotti i settari del Senato a'ppO'ggina ed ap~
pravina la nastra maziane. (Applausi dalla, si~
nistra).

PiRESIDEINTE. È iscritta a parlare il sena-
tare Cmp,pellini. Ne ha facaltà.

CkPPE,LLINI. Si,gnolr ,Presidente, O'llare,va-
le MinistrO', anarevali ,calleghi, aeda che per
la prima 'Valta nel nostra SenatO' della R'Bpnb-
IbHca si ,sia verifilcato un fatta che nan ha pre~
eedenti, se si fa ,eccezione delle discussioni che
si sana avute su mazi,oni di fiducia al Governa
presentate ,al SenatO'. Intenda riferirmi al gran
numera di oratari ,che si sana isaitti e ,che ihan~

nO' fina a questa momentO' iparlata 'Sulla mozia~
ne presentata dal eoHega Bolagnesi ed altri
senatari. PerfinO' i ,calleghi presentatari di in.~
tlerragaziani hannO' preferita ,partecipa,re alla
discussiane generale anzichè seguire la prace-
dura st.ahilita dal Regalamenta per quanto con-
cerne la 'SvalgiJmenta delle interrogazi,oni.

Non accade infatti tanta sp,essa di !patemi
sinceramente campia,c>ere per la partecilpazia~
ne al dibattitO' di autorevali 'parlamentari de~
mocristiani su una maziane presentata da eo~
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munisti e da s,odalisti. Di regala i senatari >de~
mocri'stiani 'prefedscana nan prendere 'parte
alla dis,cus.siane, 'per non daver appaggiare le
asservaziani e le critiche dell'OIppasiziane, che
essi pure in una certa misura candividona.

Ma nella giornata di ieri le cos'e s,ono and,a~
te assai divemamente. Se 5i scartano i Ipic,cali
a'coCOr,gimentiformali i.mprO'ntati all'o,ssequio
d'obbliga al Governo ed al Ministro Icorreligio~
nario, bisogna riconoscere che i calLeghi Cor~
bellini e Me.rlin Umberta hannO' detta eo.se as~
sai interessanti, che nai ,condividiamo, anche
e soprattutto perchè le 'Stesse cose l,e andiamO'
ripetendO' da anni.

Nell'interventO' del s'enatore Merlin mi han~
no partkolarmente co1pito la parte rifel'lentesi
aUa mancata applicazione del «'piano di siste~
mazione dei fiumi e dei torrenti di tutta Ita~
lia », l'ac.cenno all'assaluta insufficienza degli
stanziamenti e la vivacità delle sue es,pl'essio~
ni nel recl~mare una politica dhe Iteng,a effet~
tivamente conto delle esigenze vive e pressan~
ti de,l Pae.se.

Questi interventi sulle alluviani del Polesi~
ne, e non soltanto di questa re'giane, d,efillmcia~
no una sola cosa, a mia parere: che ci troviamO'
di fronte a situazioni talmente gravi e non più
tollerabili, per ,risalvere le quali nan bastano
più le 'Promesse e le 'Parole ,che il GO'verno ed
i Ministri interessati sono via via andati a pro~
nunciare in Padamento e nel Paese, s'P'e'cial~
mente nell'occasione di tragici avveni:menti Cf)~
me quello ,che ha dato origine alla :presentazio~
ne della mozione che stiamo discutendo.

Io ricardo, e ,con me lo ricord'eranno i 'calle~
ghi che erano presenti alla seduta di ieri, le
parO'le dette dal senatore Mancinelli, che mi
commossero e mi impres,sionaro,no, perchè io
pure ho !provato l'umiliazione alla quale il'se~
natore Mandnelli si è ieri riferito. Durante al~
C'uni miei viaggi all'estero, prop.rio in oecasione
di qU2ste alluvioni ~ e non parlo saltanto, d'el~
la tragkità delle alluvioni del Polesine, ma an~
che delle altre all'ilviani 'Pure tragiche, quali
quella di 'salerno, quella di Calabria, ece. ~

amici e teonici mi dicevano: in un Pae.s,e come
l'Italia, ,con tutti i tecnici di va:lore di ,cui di~
spane, con tutto queHo che ha realizzata in fat~
to di ,costruzioni di strade, di viadatti, di pon~
ti, ai opere (li aifesa {Ial mare, ecc., come è pos~

sibile che doblbiate travarvi 'periodicamente in
situazioni come queste, quando basta talvolta
una mO'desta p.iaggia per 'pravocare strari!pa~
menti della ,gravità che tutti ,conosciama?
Francamente, un italiano all'estero, che si tra~
v,a a dover rispondere ad oss,ervaziiÙ'nicasì se~
rie e Isensate, nan !può ,che rimanere umiHato,
s'Canfortato, e, ris'pondendo, rovesciare, ,come
è IgilUstO,tutta la responsabilità sugli uomini
al Guve'r,no. Ma si è ,pur sempre italiani, anche
s'e non si è al Gaverno '8 se si è all'op,posizione.
N an bisogna perciò pard in una situaziane di
questo 'genere, e bisogna Ipravvedere tem:p.2sti~
vamentè. Denuncie, Sluggerimenti, ,cansi,gli, via
via sono stati dati, ma non si è mai voluta 'prov-
vedere ad applicare seriamente le Iproposte che
sono state fatte Sipecialmente dai nastri banchi.

Io de'sidera fare rbrevissimamente la staria
delle le,ggi su queste alluvioni e degli stanzia~
menti avvenuti. Nella seduta del 3 lugliO' 19m,
nel corso della dis,cussione del disegna di le,g~
ge: «Autorizzazione di s'pesa per la Tip-arazlO~,
ne dei danni causati dalle calamità natu.rali del
giugnO' 1957 in Piemonte, Valle d'Aosta, Lam-
bardia e \Delta P,adano »,ehbi a pranunciare,
avanti a questa ,stessa alta Assemblea, un di~
scorso, al centro del quale posi il ;prclblema del~
la .sistemazione dei fiumi ,e dei tarrenti. A di~
stanza di poco !più di quattrO' mesi il 'problema
si ri'pone ,con a,ccresduta drammaticità 'ed ,an~
gosda, non sola da ,parte delle popalazioni ,che
sono state rpiù duramente ,calpite, ma anche da
parte, direi, di tutta l,a Nazion2, di Eutto' il po~
polo italiano, e da paTte nostra in modo iparti~
'colare: nostra, voglio dire, come parlamentari.
ParlandO' però del Palesine, ,come è giusta, do~
veroso ed urgente, così cOlffiedel resta molti 3Jl~
tri oratori hanno sottalineata la gravità ,del~
la situaziane, iO'credo che non si !possa non al~
largare il discorsa a tutta il 'problema della si-
stemazione dei fiumi e dei torrenti, carne han~
no. fatto del resto, ripeta, gli altri aratori, in
testa ai quali mi preme anc'o.ra una volta ci~
tare il senatore Merlin cal sua discarso di ieri.

Io non ho alcuna intenzione di ripetere ,le co~
se dette neno s,corso mese di lugliO', ,però va~
glio aocennare ad alcuni fatti che non sano sta~
ti ricordati nè in lugliO', nè durante questo di-
battitO'. IPer esempio, noi abbiamo la legge 14
aicembrp 1951, n. 1325, 'chi' ha per titolO';
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«Emi,ssione di buoni del tesoro novennali a
premi 'con scadenza al r ,gennaio 1961 ». Al~
l'articolo 1 di questa legge è detto,: « Sono au~
torizzate le emissioni di !buoni del tesoro no~
v,ennali a ,premi con scadenza al 10 gennaio,
roc. ». Poi all'articolo 9 leggiamo: «I proventi
netti dell'emissione dei buoni poliennali di cui
al 'precedente articolo. 1 sono versati in un fon~
do special,e di tes,a,reria da destinarsi ,con 3JSSO~
Iuta precedenza ,alle Olpere p'Urbbliche rese ne~
cessarie dai nuhifra,gi e dalle alluvioni dello
anno 1951, nonchè, ecc. ».

Punto 'primo: noi non 'conosciamo ~ i.o per
lo meno confasso di ignorarlo ~ l'ammontare
della somma che rese quel prestito; e, poichè
voglio essere sempre moltO' documentato ed
esatto, ho :presentato 'P,roprio in questi Igio~ni
ai Ministri del tesoro e dei lavori pubblici una
interrogazione, «per conos:cere: 1) quale sia
stato il gettito 'proveniente daU'emi,ssione dei
buoni del tesoro novennali a premi con slcaden~
za al 1° gennaio 1961, di cui alJ.a ~egge 14 di~
oembre 1951, n. 1325; 2) ,come siano Istate im~
piegate le somme ricavate dalla suddetta emis~
siO'ne; 3) a quanto ammontino le disponibilità
non ancora impiegate, che, a norma dell'arUco--
lo 9 della pl'iedetta legge, devono essere ver~
sate in un fondo speciale di tesoreria».

Chiedendo questo, e denunciando queste ed
altre cose, noi non abbiamo inteso e non inten~
diamo, .onorevole Merlin, mettere in stato di
~CtCusai Ministri o i funzionari, perchè avreb~
bero commesso irregolarità o cose del genere;
non c'entra niente! iNai non abbiamo mai det~
to e non diciamo questo; noi però non saPlPia-
ma quanto abbia reso quel prestito, non SaIP~
piamO' se si sia costituito quel fondo in base
alla legge e non sappiamo neppure come sono
state impiegate quelle somme, o lo sa[>p,iamo
solo in parte, e 'Proprio su questo intendo !p'ar~
lare.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Se leI
a'Vesse la pazienza di leggere gli atti della Ra~
gfoneria e i !bilanci del Ministero del tesoro,
troverebbe :risposta a tutto questo. '8e lei lo
avesse fatto, come sarebbe suo dovere di se~
natore, non sarebbe venuto qui a fare doman~
de Fu'ori luogo.

~~

CAPPELLINI. Non \S'Onodomande fuori luo~
go, perchè sostanzierò il mio discorso pro[>rio
con una sua risposta ad una mia interroga~
zione.

Ma andi.amo avanti. Con la legge 31 Igenna~
io 1953, n. 68, veniva iscritta mello stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblici la
somma di 17 miliardi. Questa è la prima le'g~
'ge !Votata dl3il Parlamentao per provvederte,
sia pure in minima parte, all'esecuzione deUe
opere ,che tendevano, o dovevano tendere, alla
sistemazi'o:ne dei fiumi e dei torrenti italiani.

Si dice in 'questa legge ,all'articolo 4: «Alla
copertura della spesa preveduta dal p~eceden~
te articOlo si fa fronte con parte del rkav,ato
del 'Prestito di clUialla legge 14 dicembre 1951,
'n. 1325 ».

Prima considerazione. Ci sono voluti ben 14
mesi, dico 14 mesi dal lancio del prestito, dal~
la mess,a a disrpolsizione doè della somma rica~
vata dal ,prestito, per ,presentare 'Una prima
legge e limitatamente a 17 mili,ardi, quando il
prestito nella sua interezza potev,a, anzi dove'Va
essere devoluto all'esecuzione di opere così
importanti e Im'genti.

Noi protestammo per il ritardo, p'er la in~
sufficienza dello stanziamento, ma Governo e
maggioranza respinsero le nostre :proposte e
si votò la legge dei 17 miliardi. E si ricorse a
quell'epO'ca anche ad un altro trucco, non so
con quale altra parola potvei qualificarlo. Nel-
lo stesso tempo in cui si diceva che sarebbero
stati impiegati 17 miliardi con la legge ricor~
data, uomini del Governo, in interviste ai gior~
nali, andavano ripetendo ,che si 'erano stanzil9.~
ti altri ,100 miliardi per la sistemazione dei
fiumi ,e dei torrenti d~Iialia, il che natural~
mente non era esatto 'e ci vollero parecchi al~
tri mesi per arrivlare, suco8ssivament,e, allo
stanziamento di 100 miliavdi, ma 'questa volta
in 10 anni, come meglio ved,remo fra poco.

Questo il primo iter della vicenda e si arriva
alla legge 9 agosto 1954, n. 638 con la quale si
aiUtorizza'Van'Odelle spese per la prosecuzione
delle opel'le previste daUa legge 31 gennaio 1953,
n. 68, concernente la sistemazione di fiumi e
torrenti Icon riferimento al piano ori:entativo
di eui 'alla leg1ge 19 marzo 19'52, n. 184.

Per la prima volta ~e questa ,volta, sag~
giamente ~ sentiamo ricordare la legge 184,
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quella del piano or:i1entativo che risale appiUn~

tO' aI 1952.
All'artkolo 1 si dice: «Con riferimento al~

la precedente legge è autorizzata la ulteriore
spesa di lire 120 miliardi da inserirsi neJJo sta~
to di pre:lisione del Ministero dei lavori puh~
blici in ragione di 10 milia,rdi ,per das,cuno
dei 10 esercizi dal 1954~55 al 1965~66 com~
presI.

Ora bisogna cominciare a sottolinear'e che
Lal<eggedel piano orientativo (n. 184) è d,el 19

I

marzo 1952, ,e che fu ;presentata ai Presidenti
del Senato e della Camera il6 feibbraio 1954
con lettera del Ministro dei lavori pubblki,
allora in carka, onorevole Merlin, presente in
questa Aula e che ieri ha parlato a sua volta
di questo piano. Come vedete, dunque, dalla vo~
tazil()ne della legge sulla sist,emazione dei fiumi
da parte del Padamento, alla presentazione del
piano relativo sono passati poco meno di due
anni. Va bene, può osservarsi che si è trattato
di uno studio serio e lungo, ma abbiamo appre~
so ieri (e del resto lo sapevamo) ,che gli uffici
del Ministero dei lavori pubblici, in questi ul~
timi tempi, non hanno elaborato nuovi studi e
nuovi ,piani, perchè ,gli studi e i piani esistono
da molti e molti anni. Bastava dunque riassu~
mere, per così dire, e ,cooll'dinare i vari studi
per ipresentare il piano in questione.

Ricordo di avere a suo tempo preso la paro~
la in questa Aula per protestare ,contro il ritar~
do nella presentazione del piano, giacchè la
legge del 1952 stabiliva ohe il piano stesso do~
vesse essell'e presentato al Parlamento entro 6
mesi. Invece, ,come dicevo iprima, ci sono voluti
due anni. E la leg'\ge dei 10 miliardi per 12 an~
ni (n. 638) è del 9 agosto 1954, vale a dire è
successiva di circa 3 anni aHa promulgazione
della legge CO'ncerne<ntel'emissione dei buoni
del Tesoro, il ,cui rkavlato ,avrebbe dO'Vuto es~
sere destinato « eon carattere di assoluta Ipre~
cedenza» (come dke la legge) alle opell'e pub~
bliche rese necessarie dai nubifragi 'e dalle al~
luvioni del 1951.

E tutto questo av'Viene dopo la presentazio--
ne del piano 'Q<I'ientativo da parte den'onore~
vole Merlin, Ministro dei lavori pubblici del~
l'epoca.

Ancora una volba c'è da domandarsi ~~

anche se ce lo siamo ,altre volte chi,esto, m:l
non credo si tratti di una questione ozio~

sa ~: pel'1chè tanto tempo, quando il presti~
to aveva dato la somma, necessa:ria, non alla
eseouzione delle opere relative allo stanzia~
mento dei 17 miliardi, ma dei 120 miliardi i
quali, anzichè essere messi a disposizione in
un giro più ragionevole di anni, sono stati
stanziati nella misura di 10 miliardi all'anno
per dodici ,anni? Ed anche ,per fair que,sto ci
sono voluti 3 anni dall',emissione del prestito.
Il Governo sa'peva quale ,era il ric.avato del
prestito deL 1951~52, e sapeva altresì che, per
sistemare i fiumi ed i torrenti del nostro Pae~
se, occorrono 1.500 miUardi, secondo il piano
già citato e richiamato anche da altri Icolle~
ghi; vale a d!~e 125.miliardi all'anno per 12
anni, se si vuole rimanere nel ,quadro dei 12 an~
ni, benchè questo piano non sia vincolante cir~
ca la sua durata di realizza,zione. È 'Vero chè
un Pliano di questa mole non può eSiSere rea~
liz'zato in uno o due anni, é nemmeno in 5 o in
10, non 10 so...

MERLIN UMBERTO. Ci V'()igliono30 anni.

CAPPELLINI. N o, onorevole Merlin; in~
tanto l'indicazione dei 30 anni 'non è vinc01an~
te, tanto è vero ohe nello S'tesso piano si par~
la di opere di pronta eseclUzione da effettuar~
si nel ,giro di un decennio, le quali rappresen--
tana oltre il 50 per cento dell'ammontare to~
ta le de.Ha .spesa, In secondo luogo (è rquesta la
eosa, più iIlllportante) i 30 anni non sono indi-
cati per la necessità di eseguire le 'Diperep're~
viste dal piano nel giro di un così lungo lasso
di tempo, ma p.er il fatto che l'esecuzione di
tutti i lavori richiede un finanziamento ,così
rilevante che 1e 'disponibilità finanz.iarie del~
lo Stato non consentivalno di disporre.

Io ricordo Iche quando v,enne in discussione
al Senato la legge dei 10 miliardi all'anno per
12 anni, noi portammo 'una serie di ar'gomen~
tazioni, tutte va.lide, alcune delle quali sto ri~
petendo in questo moment'O, ma la ma,ggioran-
zia e il Governo non vollero tenere conto delle
nostre osservazioni e proposte e la legge fu
approvata nel testo del Governo.

Il 5 del rcorrente mese l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici ebhe la bontà di rispondere
ad una mia interrogazione, presentata parec~
chi mesi prima; e, per quanto concerne i 17
miliardi, l'onorevole Togni nella risposta, si
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esprime nei seguenti termini: «I 17 miliar~
di di lire autorizzlati dalla legge n. 68 80[10
stati ormai per intero utilizzati pe,r la, siste~
mazione dei corsi d'acqua del Veneto, della
Lombardia, dell'Emilia, deUa Toscana, de'l La~
zio, della Campania e della Sicilia ». Cioè sol~
tanto in dat,a 5 novembre io lapp-renda, e lo por~
to og:gi alla vostra conoscenza, onorevoli col~
,leghi, che sono stati necessari ben 5 anni per

s'Pendere i 17 miliardi di cui si è ipa!I"latopri~
ma. N on ,sala, ma non son'O stati D!eppure spe~
si tutti, da,l momento che l'onorevole Togni dl~
ce «ormai ,per intero utilizzati»: il 'che, se~
condo me, si deve interpretare nel senso che
non tutti i 17 miliaI1di sona stati fina ad ogg;

impiegati.
Dalla vatazione della legge dei 17 miliaroi

lad oggi sono passati dunque 5anni e si sono
verificate numerose calamità naturali, di cui il
senatore Bologne,si ieri ci ha fatto l'elenco, non
soltanto nel 'Polesine ma anche in Calabria,
nel Salernitano e altl'ove. Dopo aver lasciato
trascorrere tutto questo tempo ci si viene a di~
(l"eche quei 17 miliardi sona stati sp'esi 'P,er si..
stemare i fiumi del lVeneto, della Lombardia,
dell'Emilia, della Tascana, del Lazio, della Cam~
'pania e della Sicilia!

Onorevoli colleghi, sapp,iamo bene come le
cose sono andate ,e vanno in que~ta materia;
ma io ~ e con me ve lo chiederete anche voi ~

lIDi domando: che co.sa pOls,sono aver siste~
mato can 17 miliardi per un 'cosÌ gran nume~
l'O di fiumi e di regioni? Sicuramente si 'sa~
mnno realizzate delle opere pI"OiV'Visorie,fram~
mentarie, inconclude1nti, fo~se' inutili, che ad
un certo momento sono state o saranno tI'la~
volte dalle avversità atm'Osferiche, da altre
inondazioni, da altri straripamenti. E cosÌ.
per agire senzla criterio, senza alcun 'Piano se~
l'io e concreto, sono miliardi che si speTpera~
,no e ohe non Iproclucono nessun heneficio alle
regioni interessate e alla collettività nazi'Onale.

Ma io mi pongo anche un'altra domanda:
come può, un Ministero come quello dei lavo~

l'i pubblici, argomentare con serietà che oc~
corran05 anni per spendere 17 miliardi? La
risposta a questa doma:nda, 'Prima ancora che
me la dia l''Olnorevole Togni, la voglio dar,e io
stesso: ed è che il Ministero dei Ila'Vori pub~
blici non è all'altezza, come arganica, come
funzionari a disposizione, come orgaillizzazio~

ne del suo lavoI1o, di assolvere ai compiti di
sua ooInlpetenza. E la conferma di dò l' ab~
biamo dalla re1azione dell'onorevole Caneva~

l'i al hilancio dei lavori pubblici dell'ultimd
esercizio, là dove ,si dice che hen 420 miliar~.
di di residui ,passivi esistonO' presso il Minl~
stero dei lavori pubblici; i.l che sta a dimo~
strare che meiIltre 'gli stanziamenti SQno in~
sufficienti, inadeguati, imisori, il Ministero
dei lavori p'UbbEci non è neppure capace di
spendere le inadeguate somme che si mettono
a sua disposizione.

TOGNI, Mt:nistro det: lavori pubblici. Que~
sti residui non sono altro che i contributi che
non hanno trovato la p'Ossibilità di sconto,
di ,conversione in mutuo presso le banche e la
Cassa deipositi ,e prestiti. CQmunque sono at~
tualmente ridotti a 280 miliardi.

CAPPELLINI. Lo so, onorevO'le Togni, 10
ha detto in tante .conferenze stampa, però i
fatti la, smentiscono ogni giornO'.

TOGNI, Mt:nistro dei lavort: pubblici. Non
esiste una lira di liqu~do O'ggi.

CAPPELLINI. Anche quest'Q è risaputa.
Consultate, onorevoli ,colleghi, le reLazioni pre~
sentate dai calleghi di maggioranza tanto 21
Senato quanto alla Camera e oss.er,v,ateche es~
si vi dicono, c'On altre 'Parole, indubbiamente
migliori delle mie, le cose che vi sto ricorda", ~

do in questo mO'mento a iproposito del Ministe-
ro dei lavori pubblici, e non in una sQla dire~
zione, quelLa dei residui pas,sivi, ma in 'butti
gli altri settori che sono stati criticati.

Ad ogni m'Odo, noi ahbiamo oggi la confer~
ma che i 17 miliardi sono stati spesi nelle re~
gioni che ho ricordato. Ebbene, onorevole Mer~
Un e onorevoli ,colleghi, ,sapete che cosa pre~
vede il 'Piano di sistemazione dei fiumi e tor~
renti per le stesse regi'Oni? Voglio ricordar~
velo, e dirò le 'cifre arrotondate: per la Lom~
bardia 68 mmal\di; per l'Emilia 119 miHar~
di; per il Circolo superiore d'ispezione per il
Po 117 miliardi; per il Magistrato delle ac~
que di Veneziae Veneto 156 miliardi; per la
Toscana 61 milia'rdi; 'Per il Lazio 65 mmar~
di; per l'Is'pettorato generale del T,evere 77
miliardi; per la Campania, 105 miliardi; per
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la Sicilia 106 miliardi. Totale 874 miliardi.
lJl Honte ad eSlgenz'e di questa imponenz'a, in
5 ,anni, nelle stesse regioni, si sono spesi 1"1
miliardi. Questo spiega tante e tante cose. Ma
andiamo avanti. Da quanto ri,sulta dalla, rispo~
sta dell'onorevole Ministro sembra che non si
SIa U:éppure lmpleg,ato per mcero lo stanzla~
mento, come ho prima rÌoCordato. L'onorevole
Ministro aggiunge: «sui 120 miliardi di lil'è
autorizz,ati dalla legge n. 6~8 in ;r,agione di 10
miliardi all'anno, sono stati inoltre già imp8~
gnati al 30 giugno 'Ultimo scor,so lire 48 ml~
hardl nelle ipredette regioni ed anche in Pu~
glla, CalabrIa e Sardegna ».

P,er capire il valor,e sconcertante di qU'este
afìermazioui dell'onorevole Ministro occorre
nchlamar.si ,ancora una 'volta al piano gelloe~
rale, il quale prev,e.d.ehen200 miliardi 273 ml~
!ioni di spesa ,per la Calabria, ,e non dimenti~
chIamo ,che nel piano son'O indiooti ben 156
tra fiumi ,e torrenti da sist,emare nella ,regione
calabrese; per la Puglia 76 miliardi e ,695 mi~
1ÌOlll; per la Sardegna 60 miliardi e 325 mi~
1ioni, che aggiunti agli altri prima citati for~
ma;no la cIfra arrotondata di 1.200 miliardi.
E di fronte a così imponenti esj.genze sono
stati impiegati 48 milioardi in tre anni!

È vero che l'onorevole Ministro aggiunge
che il Ministero dell'a'grkoltura ha, a sua vol~
ta impegnato 5 miliardi all'anno del suo bi~
lancio, ma io devo 'Osservare che questo non ri~
sponde ,alla realtà, perchè i miliardi spesi dal
Mini,ster,o dell'agricoltura nulla hanno a che
vedere con le 'Opere vere ,e proprie in:er,enti al~
la realizz,azione e all'aipplicazione del piano ge~
nerale. Ma a questo tpunto alcuni colleghi, ed
io tra questi, che non appartengon'O alle regio~
ni or .ora citate si chiederanno: e per le altre
regioni? Per le .altre regioni assolutamente
nulla. Quel famoso prestito prevedeva che, dan~
do in ogni caso ,carattere di preoedenza al Po~
lesi ne, le somme relative fossero impiegate
anche a benefici'O di altre regioni. Citerò la
mia disgraziatissima regione marchigiana,
che è una fra le più economica;mente depres~
se d'Italia e che non beneficia in modp apiprez~
zabile della « Cassetta» e non è compr'esa fra
le zone amme,sse ai benefici della «Cassa del
Mezzogiorno ».

Du~ante questo periodo la mia regione, che
nel piano di cui stiamo parlando è indicata per

lire 46.469.000.000, da impiegare nella siste~
mazione dei fiumi, non ha heneficiato di una
sola Ura dei miliardi spesi dal 1953 ad oggi.
Ma anche ,nella regione marchj.giana avvengo-
no straripamenti, alluvioni, inondazioni. V0-
glio ricoI'ldare quella del 1955 che provocò un
s'opraluogo del Ministro dei lavo,ri pubblici del-
l'epooa, che si concluse c.on una serie di Ipro~
messe che in ~ealtà non furono mantenute.
Ma quella alluvione, che fu provocata dallo
straripamento di tO'r~enti, portò alla regione
un danno di circa 4 miliardi. I senatori Moli~
nelli e Cianca, insi.eme a me, presentarono una
p.roposta di legge che ,come altre del genere è
insabbi'ata prsso la Commissione competente.
Questo gr'Ossi,ssimo problema non riguarda
solo il ,Pol:esine ma tutta l'Italia, per,chè tutta
l'Italia è soggetta agli stessi disastri.' La con~
elusione è che non si può anda~e avanti C'osì.

,Queste cose le ripetiamo tutte le volte che
prendiamo la 'parola sui bilanci dei lavori pub~
blici. Le abbiamo cominciate a dire quando p.er
la prima volta, abbiamo avuto l'onore di far
parte di questa Assemblea, e le abbiamo ripe~
tute durante la discussione dei bilanci ed an~
che di leggi speciali. Ma sembra di paJ:'lare
a dei so~di, anzi no, perchè qualche volta i
sordi sentono, 'specie quando vogliono sentire;
il Gov,er:n'Oinvece non sente mai o plell'lo meno
non fa quello che dovrebbe fare e che è in
suo potere di f,are. ,Quando però il ,Parlamento
è 'Unanime, indi'pendentemente dal colore poli~
tico di coloro che parlano, nel criticare 'e nel de~

'nunciare, come hanno f.atto il r,elatore al bi~
lancio dei lavori pubblici ,ed anche relatori ad
a,ltri bilanci, il Ministro competente dovreb~
be dare per lo meno un serio .avvioalla so~
}uzione dai problemi denunciati. Perciò, se~
cond.o me, e sono in ciò d'accordo ,con gli altri
oratori che si sono espressi allo st,esso modo.
occorre realizzare tutto il pilano e, poichè ogni
difficoltà si fa ris,alire a,gli ostacoli finan~
ziari, ebbene, ,si lanci un grande prestito na~
zi'onale. Lo ha ricordato il collega Ravagna"
ed io stesso l'ho :proposto nel luglio scorso; nè
si può di~e ,che il Governo non abbia, avuto
da allrora il tempo di discute\Ye in Consi.glio di
mini,stri, di interrogare il Governatore della
Banca d'H,alia ed altri finanzieri per vedere
se una proposta del g'enere è l'Iealizzabile.
Ma il Gov,erno è rimasto !8 rimane silenz'ioso.
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Nel frattempo lei, .onarevale Candarelli, che
è un valarasa e benemerito cittadina catane~
se, ha avuta il dalar,e di vedere la bella via
Etnea della sua città invasa dalle a,cque per
altre cinqualnta centimetri per una piaggia. di
poca s'Up.eriare a quelle che narmalmente si
verificanO'. Il che sta a 'p,ravare che basta una
pioggia a,llichemO'desta per fare invadere dal~
le ,acque una città (;!ome Catania 'ed lUna via
casì bella ed interes,sante come la Etnea. Le
stesse case si sana verificate e si verifica,na
in alt:r~ecittà italiane... (Interruzione dell' ono~
revole Minl:str'o dei lavori pubblici). OnO'revO'~
le Mini,str:a lei sa che le case, che mi sfarzO' con
le modeste mie passibilità di di,re, Icerca di
cancretizzarle can la presentaziane di ardini
del giO'rna, di interragaziani, di interpellanze,
di emendamenti a ~elggi, di mozioni. C'è in~
fatti un mio ,emendamentO' alla maziane del
senatare Balagnesi... la sa, anarevale Presi~
dente, ciò che mi vual dire ...

PRESIDENTE. La sa? AUalra 8Iperal che
varrà ritirare l'emendamentO'.

CAPPELLINI. Le -leggi che iO'ha citata nan
si ,riferi,scona saltanta al Palesillle: investanO'
tutta il problema nazianale, perchè si richia..
manO' al piana di sistemaziane dei fiumi di tut~
ta Italia. Perciò nan si può nan ~arlare di que~
sta piana e nan presenta,re praposte adeguate
alla risaluziane del plroblema. la nOIll voglio
fare nessuna ,previsione su quella !che sarà la
rispasta dell'anarerv'O,le MinistrO' all'emenda~
menta da me ~.resentata...

PRESIDENTE. L'anorevale MinistrO' non
c'entra. È un davere del Presidente dichiaraye
preclusa il sua emendamentO' in osseq>uia al Re~
galamenta del SenatO'.

CAPPELLINI. D'accarda. D'altra parte mi
rimane sempre la possibilità di presenta,re w
un domani una maziane che cantempli...

PRESIDENTE. Neanche questa. OcoO'rre
che lei las,ci trascar,rere .sei mesi, perchè il
SenatO' sul prestitO' ha deliherata in data 5 lu-
gliO' 1957.

CAPPELLINI. Nan voglia aggiungere altr)
Sa però che gli ailluvianati ci patrebbera sug~

¥'erire: madificate il Regolament.a, non fasse
altra p:er pater presentare una moziane al~
mena su questa argomenta ...

Ad agni mO'da, il 'prablema nan è nuava,
perchè ha già ricardata di averlo affrantata
io stessa iln accasiane della discus,siane deL
luglio scorsa. la cl"eda che per apere di que~
sta natura nan mancherebberO' i sattascritta~
ri. Sana sicura che il CapO' della Stata, i Mi~
nistri, i parlamentari tutti darebberO' l'esem~
pio can capiase sattoscriziani, per dare la pas-
sibilità di ,realizzare le apere previste.

Secanda me 'Ci sana altre passibilità. Nan
si può parlalre di ridurre gli stanziamenti de~
gli altri dicasteri, quandO' nai, che as,sistiama
e partecipiamO' ai lavari ed alle discussioni in
SenatO' .e all'altra ramO' del Parlamenta sui 'Va~
ri bilanci. sentiamo gli aratori di tutte le par~
ti palitiche sattalineare l'insufficienza degli
stanziamenti. la potr,ei sugge,rire il taglia per
un sala biLancia: quelLo delle Farz,e arma,te,
perchè 600 e più miliardi all'annO', a mia :pa~
rere, non si ,giustificanO' ,carne spese di quel di~
castera. Ma, talta questa dicastero, ahnena dal
mia punta di 'vista, tutti gli altri nan possono
subire ,decurtaziani nei lara stanziamenti; sano
anzi richiesti aumenti pelr agnuna di essi.
Perciò nan vedo came possa essere ~assibile
un taglio nei vari bilanci degli altri dicasteri
'P.er destinalre le ecanamie risultanti al finan~
ziamenta delle apere relativ'e ai fiumi ed ~i
torrenti.

rCerta: altre soluzi'oni ,ci sarebberO', ma, elTe~
da che sia necessaria attendere un risultato
ben diversa da quella del 18 aprile, che l'ano~
revaleFanfani varrebbe p1ersina Isuperare, cal
quale il popalo it.aliana ,fa,ccia giustizia della
Demacrazia erist'Ìana .e mandi al patere le d:ar~
ze prog[',essistee demacratiche, nel qual oasO'
molti problemi si risalverebbera. 'Ma questa è
un altro discaI'<so.

A mio iparere, alla stata delle ,case nan vi è
altra saluziane all'infuari del prestitO' il qua~
le aprirebbe, se ben lanciata, la passibilità di
raccogliere ingenti samme p'er finanziare tut~

tO' il piana.
A me :p,are che l'immabilisma cOlngenito del

TIuolea diri'gente della Demacrazia Clristi,ana
non abbia avviata a soluziane malti altri pra~
blemi di risanamenta e sviluppa ecanamica,
come la 'Viabilità strad.ale, le case, le scuale, i
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porti, le ferrovie, gli a'cquedatti, gli as:pedali, le
fagnature, eccetera; ma, a mia avvisa, la siste~
maziane de'i fiumi e dei torr,enti di tutta Italia
sta in test'a 1fttutti ,questi prahlemi, pell"gravi
e ,ang?sdosi -che .siano. In una grande inizia~
tivra nazionale, perciò, capace di proC'urare i
fondi accarrenti .per eseguire, nel giro di 10 o
di 15 anni, tutte le opere indicate nel piano
ieri ricordato, del resto con molto ,ca}me an~
che dall'onor,evale Merlin, io vedo la possibili~
tà di ,SlUsclitarela 'più ,entusiastirca adesiane di
tutti ,gli strati saciali del nastro Paese.

Onorevale Ministro ed anarevali calleghi del~
la maggioranza, non respingete ancara una
volta la nastra :seria propasta, e nan dimenti~
cateche siamo. alla vigilia delle eleziani: du~
rante la prassima campa:gna elettorale noi nail
vi risparmieremo, e il carpo elettorale nan
rimarrà insensibile alle nostre oneste arg(
mentaziani. E sarà una nuava farte delusione
per i ,prapugnatori del 18 aprile ed altre, na~
nostante l'America, nanostante lal N.A.T.O.,
nanostante il Vaticano, le A.C.L.I., i Camita~
ti cirvid" la Oompa,gnia di Gesù e le congregi3-
ziani ,religiase, i preti, le monache e tutta il
resta! (Vivi ~ppla,usi dalla sinistra. Congra~
tulazioni).

PRESIDENTE. Avverta che il senatare:
Cappellini ha presentata il s,eguente emenda~
mento alla maziane:

«Aggiungere in fine:

"Il Senato.,

di fronte alle alluvioni, mareggiate e stra..-
dpamenti di fiumi e tarrenti che si rinnavana
in agni Regiane e Pravincia del territario na~
zianale,

impegna altresì il Gover,na:

1) a realizzar,e, nel giro di un certa nu~
mero di anni, il "Piana arientativa ai fini di
una sistematica regalaziane dei carsi d'acqua
naturali, di cui alla legge 19 marzo. 1952, nu~
mero 184";

2) a lanciare immediatamente un gran~
de prestito. nazianalecapace di pracurare alla
Stata il finanziamento. necessaria per eseguire
le apere indicate nel piano stessa e quelle mag~
giari che aggiarnati studi davessera cansi~
gIiare" ».

Tale emendamento., carne ha già detto, è
precluso, a ,narma del Regalamenta, dalla di~
scussione avv'enuta in Senato. il 5 luglio. scarsa
sugli stessi due punti cantenuti nell'emenda~
menta in parala e respinti allara dall' Assemblea.

CAPPELLINI. Camunque mi auguro che l'o~
na,revale ministro Tagni 'Vaglia eguaLmente,
tener canta nella sua ri.sposta del contenuto
del mia emendamento.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Cerutti. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Signor Presidente, .onorev.oli cal~
leghi, l'anarevale minii'tra Tagni in una inter~
'V:ista ,del 13 scorso cancessa al giornale «Il
Popala » ha affermato che l'appasizione, invece
di dar prava di civica salidarietà, varrebbe Sp€~
cularesulle sciagure del Delta padano a scapi
di propaganda pOlitica.

Se egli accennava a quella che è la maziane
che aggi si discute, ,evidentemente era in er~
rare, perchè le accuse che da parte nan soltanto
nostra sono state portate al Gove,rna nan sano
che quelle necessarie, come logica premessa, ad
esaminare ciò che si è fatto nel Polesine per
raggiungere l'abiettiva che nai ci praponiama
con la presente maziane: quella di attenere dal
Gaverna l'impegna a meglio. urgentemente
pravvedere. Se il nostra s,capo.fosse stata quel~
la di propaganda politica, nai nan avremmo.
presentata una mazione che nan cantiene una
sala parola di censura al Gaverna, ma avrem~
ma portato la questione nene' piazz,e. Allora
farse saremmo 'potuti andare anche più in f'On~
do nella critica, oltre la conting'ente azione
governativa, ed avremmo. patuta dire che, fin~
chè non c'è una scelta tra interessi privati ed
interessi pubblici, a finchè ques,ta scelta è fatta
a tutta danna degli interessi pubblici, nan si
potranno. mai risalvere dei problemi di fanda,
come sano quelli del Palesine.

Questo nan è il nostra scapa. Ella, signal'
Ministro., nan deve vedere in questa discus~
sione colora ,che parlano. da questi banchi carne
degli appositori, così carne, certamente, non
chiamerà oppasitari, nè l'anarevale Umberta
Merlin, nè l'anarevale Carbellini; ella deve ve-
dere sola della gente ansiasa, carne siamo. si~
curi che la è anche lei, di risalvere per s,emp,re
la ricarrente questiane delle alluviani padane,
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ansiosa di suggerire con l'esperienza p.ersona~
le, coo la conoscenza dei luoghi, quello che può
essere utile alla soluzione di un problema, che
non è più un problema locale, ma un grosso
p.roblema nazionale.

Le questio,ni politiche le faremo questa pri~
mavera, ed allora questa primavera vi potrà
essere qualcuno ,che dirà se il popolo palesano
possa dare il suo voto ad un partito che in dieci
anni di incontrastato dominio non ha saputo
esprimere un Governo che sia stato capace di
risolvere i suoi p,roblemi. Questo lo dir,emo que~
sta primavera; intanto" signar Ministro" dia~
ma, a lei ed al Gaverna, can la maziane che
abbiamo, presentato, l'accasiane di taglierci dal~
le mani quest'arma di propaganda, e sarem~
ma lieti se ce la taglieste, data che ne siete
ancara in tempo,.

Sano stata quattro, giorni fa in quella zona
devastata, ha vista l'apera di assistenza, ha vi~
sta l'apera di cantenimenta e difesa. Debba dire
subito, per lealtà, ,che l'apera di assistenza, pur
con le manchevalezze che non si passano, mai
nan verificare in questi casi, nan affr,e il cam.
po, a ,critiche prafonde.

Farse è triste pensare che i pubblici poteri
nella pravincia di Rovigo considerano, armai
came un'apera di ardinaria amministraziane
quella di aiutare gli alluvionati e si siano, spe~
cializz~ti in quest'apera.

IQli'ella che invece ci las'cia veramente per~
plessi è Ja ,sitruaziane di ,caas0he si è determi~
nata nel campa delle pravvidenze tecni:che, S'Pe~
ci.a1mente nei primi ,giorni: il caas delle cam~
,petenze. Nessuna di nai ha akun dubbia non
sala sul]acapacità tecnica, ma sull'abnegazia~
ne dei funzianari tutti del sua Ministero" e de.
gli altri Ministeri. Nessuna ha dubbio di que~
sta, ma il ,caas delle campetenze ha intrakiata
ogni 'casa, sciupando, la ,capadtà tecnica e la
abnegazione di tutti questi funzionari.

Vaglia leggere due rilghe 'di qlJlella lettera
alperta del dattor 'Melchiarri, P.residente della
Assaciaziane degli a,gricaltari di R,ovi'go, indi~
rizzata al Capo, del Gaverna di cui ,già f'ec,era
cenno, altri ,calleghi. Egli scrive: «Mentre la

l'atta della difesa a mare a na]}d della sacca di
Scardovari è avvenuta nella mattinata del
giorno 10 navembre, .si è aspettata fina al 'giar~
no, 15 per :partar,e sul pasta i p,rimi sacchi di

sassi pier atturare le falle che in quel mamen~
to, nan s,uperavana i 60 metri di lunghezza.
E mentre la Prefettura ed il Genia civile asse.
rivana che tali saochi di sassi erano, stati Ipo,r~
t,ati il giarno 12, tale mancata pasa dei sassi ha
causata l'aJlagamenta dell'isala della Danzel~
la, ,sattapanenda ad enarmi speSe e ad inutili
chilametri di sbarramento, ».

.ora è accaduta questa, ehe il C'ansolrzia di
banifica riteneva di prchpria .ocmpetenza queJ
lavarra e l'ha iniziata; è v:enuta il Genia civile
ed ha ritenuta ohe la campetenza fasse sua, pai,
rettificata la ,pasiziane, la campetenza è rito,r~
nata al Cansarzia di Ibonjfka. Spessa il trapas~
sa dei pate'ri ha da:to luaga anche a dispute, a
pubblkhe di.atribe. La verità si è che nella za~
na aper'ana quattro, diversi ,enti, e .questa è la
ca;usa nan sala del caas di quei giorni, ma
del fatta che nan si è provveduta a sufficienza
in tutti gli anni 'passati, dal 1951 ad aggi, a
quanta occarreva per ,e'Vitare il di~astro attuale.

Prima è l'Ente Delta, che nell'ansia di risal~
vere il hprablema saciale, che è il sua scapa i'sti~
tuzianale, ha o:perata in mada ,oUima ,castruen.
da case d'abitazia,ne ,che sano veramente runa
bellezza e sistemando, i terreni. Però ha dimen~
ticata che, prima della sistemazione agra:ria.
bisognava pravveder'2 alla difesla ,del terrena
dalle a,eque. Si obietta che ciò nan rientra nel~
la 'sua competenza. Ec.ca dunque dle riaffiora
il prablema delle competenze. Quando" d,all'al~
to degli argini improvvisati dai valontari nei
pre'ssi di Ca' Tiepola, guardava quella vasta
laguna salmastra che è oggi la terra deIJ'E,nte,
e vedevo a regalari intervalli dise'gnarsi le
belle c.asette appena inaugurate, mi damanda~
vo: perchè satta queste aClque sona finite le
speranze degli assegnatari e sammersi i mi~
liardi dei ,cantribuenti italiani?

FRANZA. Pel'lchè adesso, si pensa alle pic~
cole case e nan aUe 'grandi cose.

CERUTTI. Per<chè si daveva pravvedere can
arganicità, mentre nan si è fatto; e p'ercihè
l'Ente ha tp'rovvedlUto a fare ma non ,a diÌfen.
dere.

Il secanda degli enti che aperana nella zona.
è rmppresentata dai Consarzi di ìbanifka. N an
oc.carre ri,cardare che casa sano i Cansarzi: in



Senato della Repubblica

598" SEDUTA

~ 25007 ~ II Legislatura

DISCUSSIONI 20 NOVEMBRE 1957

sostanza, essi sono degli enti retti da privati,
neU'interesse :privato, che operano oon il dena~
l'Opubblico. La roroamministrazione è regolata
dai <Criteri 'privatistici, esattamente come una
scdetà per azioni, do,ve il voto in assemblea è
dato p'er ettaro, ,e dove i grossi proprietari, di,"
ventati amministratori, non hanno n€lmmeno
l'obbUgo statutario di presentare bilanci pre~
ventivi e cons'untivi all' Assemblea dei so.ci ,con~
,sorziati. Sono questi stessi grossi pro,prietari
che redigono i bilanci ~,rcventivi, li mettono in
esecuzione, non senza averli sottoposti ,a sè
stessi per l'approvazione; sono essi che ,&ppro~
vano i prolpriconsuntivi e nominano, per di
più, i revisori dei propri eonti. Questo ,sono i

Consorzi di bonifica, ,che rap~res,ent,a:no ormai
un arnese anacronistico ehe bisogna allonta~
nare dalla nostra legislazione. Qll1esto so,no i
Consorzi di bonifica i quali, 'per le operè che
eseguono nell'interes,s,e dei ,proprietari, perce..'
piscono un iContrilbuto del 75 per cento da 'pa:rte
deEo Stato, mentre il eontributo sul mutuai del
restante 25 per cento è stalbilito in guisa da
coprirne la metà. In to'ta;1e': 87,50 lire dicon~
tributo su cento lire di s.pesa. E la ventennale
esenzione dalle imposte fondiarie compensa ad
usura il residuo.

Ma, se questi sono i difetti d,ei Gons,oLrZÌdi
bonifi>ca in generale, tan to ~iù grave è la si~
tuazione nella zona che <Ci interess,a.

Presidenza "del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue CERUTTI). Jn tale z,ona opera un
grande Consorzio, il Consorzio den'Isola della
DonzcUa. Strano Consorzio, 'pe~chè mentre gli
altri provvedono alla bonifica dei terreni palu~
dosi dei loro Coornsorziati,questo >comprende nel
perimetro d,el proprio comprensorio non solo ]

terreni già destinati o che si debbono senz'al-
tro destinare aU'a,grkoltura, ma anche le co-
siddette « valli salse» di cui si è tanto pa-rlato.
Or,a, gli stessi proprietari di tali valli salse fan-
no parte del Consorzio. di bonifica e della sua
amministrazione, pur avendo in teressi antite~
ticialla bonifica in questione. Pier di 'Più, poi,
i proprietari deUe valli sono anche, in gran
parte, proprietari dei terreni retrostanti. Pen~
sate voi c'ome gli interessi 'pubbUci, >comegli
intereslsi dello Stato che versa il denaro pos-
sano Essere tutelati da un organismo retto da
ehi è titolare di interessi p,articolaristki! Ed
ora, più ch.e fa/re un'aff,ermazione, voglio por~
tare un esempio: alJe sp'alle di queste valli vi
s,ano terreni eoltiv,ati a risaia, le alcuni tecnici
ritengono che l'esistenza di queste risaie sia
pericolosa !per la sistemazione idraulka del
terreno. Infatti la rot'bIUra si è verificata ,pro~
prio in quella zona. Può darsi che la teoria sia

J esatta, può darsi 'che ,sia sb&gliata; io che non
S'ono un tecnico non posso affermare nè una
,cosa nè l'altra. Vi dico soltanto che il 'proprie..
tarie. di quel,la risaia è il ,Presidente del Con~
sorzio di Ibonifica, 'per cui quel problema il
Consorzio non s'e lo potrà mai porr,e, nè ,per ri-:
solverlo affermativamente nè per risolverlo ne-
'gativamente; e potrebbe benissimo -darsi che
illprobJema and.asse risolto, negativamenbe.

Il ,collega Merlin Umberto, con una precisio~
ne di linguaggio ed una competenza che gli de~
rivano, oltre ,che dalle sue ca'padtà, anche dal
fatto di essere polesano, ci ha descritto che 'co~
sa è la sa'c,oa di .scardovari, e l'ha raffigurata
come un bottiglion'e di cui conviene senz'al~
tra ,chiudere il collo pi'uttosto che ,contoma.rne
la pancia con argini. Evidentemente, signori, il
Consorzio di bonifica, che comprende in sè ,gli
uomini che possiedono e desiderano mantener'~
le valli, non 'potrà mai aèldivenire ad una so~
luzione di questo 'genere, .pe:vchè, chiudendo il
collo, tutte le valli r'estano prive deU'.afflusso
di acqua marina. Di qui l'azione del Consorzio
in contraddizione a quella che è l'azione ,che
suggeris.cono i te.cni,ci, che suggeris,ce il buon
senso e che il collega Merlin Umberto 'condivi~
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de con me e ,con -chiunque abbia preso visione
della situazione sul posto.

Te,rzo organo ,che agisce nella zona è il Ge~
nio civile, il qual1e dipende da un altro Mini~
stello, dato che i GOinsorzi di bonifka ricevo~
no i fandidal Ministero deU'a'grkoltura e lo
l'Ente Delta padano è dipendente da,IJo stessa
Ministero. Om, il Genio <CivileOp'2'racon quella
capacità 'che normalmente ,Siaes'plk8lre, ma ope-
ra slegato ,completamente da tutto il resto.. E~
videntemente, 'poiohè i fondi a sua dis,posizio~
ne, come sempre, sono scarsi, <esso ha tutto
l',interesse di scaricare piuttasto sugli altri al~
cune spese per riservare ad altre opere i pochi
fondi disponibili.

Quarto- or,gano dovrebbe essere il Magistra-
to del Po, che ,è stato ,creato con la legge del12
luglio 1956. Doveva essere un organo cool'di~
natore, invece è diventato semlplicemente un
organo di ,studio, tanto che nel Polesine non
si sa nemmeno ,che oo,sa sia il Magistr,ato del
Po. Dunque la s,copo istituzianale di questa ma~
gistratura, che 'Pure è composta di 'Persone del~
la massima competenza, alle quali dolbbiamo
tutti ,qui tributare un elogio, è completamen~
te fallito, perchè se doveva 'essere soltanto una
A,ccooemia di studi tecnici e non un or,gano ese~
cutivo, era inutile istitlUido.

Ora, signor Ministro, noi .ci lamentiamo. so..
pra.ttutto di questo caos di -competenze. Ad un
certo momento dell'intervista, cui ho. a,ccenna~
to all'inizio di queste mie parol'e, anche lei, si-
gnor Ministro, è caduto in questo ,caos di com~
petenze, perchè, temendo. che quakuno ac'cu~
sasse lei o il sua Ministero di non aver prov~
veduto, ha ricardata che in f.ondo la ratta non
si è verificata in una zona di sua 'competenza,
bensì ne1la zona di comipetenza del ISlUocolle~
ga Ministro dell'agricoltura.

D'altra ,parte, è istruttivo anche seguire un
po' ,ohe -cosa è avvlenuto in questi ultimi mesi,
senza rifallci ad un passato molto lontano an~
ehe 'p'er tema di dover annoiare trcppo a lunga
l'Assemblea. Vediamo quale è st.at,o l'atteggia~
mento del Consorzio dell'isola di Donzella.

Da'pprima, quando si parlava di affidare al
Conso'rzia le difese a mare, il Consorzio diede
una rispasta curiasissima che merita di essere
rico.rdata: «Noi non fac<Ciamole difese a ma~
re pel'chè eSlsenon aumentano la produttività

e voi non potete chiedere al proiprietario un
contriblUto se non c'è un aumento di .produtti-
vità ». .Quel f,amoso 'contributa del 12,50 per
cento che non sarebbe stato niente più di un
:premio di assicur,azione ,contro un rischio che
nessuna cClmpagnia, 'credo, avrebbe ac,cettato.

Il Consorzio ha rettificato poi, ad un c.erto
mamento, questa sua presa di posizione e.:1
ha presentato impravvisament'e, il 4 malggjo
1957, due progetti: uno che prevedeva un ca~
naIe .col1ettore attraversa le valli eon una slpe~
sa di 630 milioni, ed un altrO' che prevedeva la
difesa mall'g]nale de1le valli stesse con una s'Pe~
sa di 420 milioni. È stato ap'P'rovato il secondo
progetta e già sono stati erogati dal Ministero
dell'agricoltura, in agosto, dopo la rotta di
Ariana, 220 milioni. Or-bene, ness'Uno ha 'P'en~
satol ,che questa dif'esa a mare deIJe valli era
in .contrasto can la 'possibilità della chiusura
della ,sacca.di Scardovari, .perchè si difendeva.
no delle valli destinate a sparire da un mare
destinato a div,entare terra.

Io domando pe~chè non si è provveduto alla
coordinazione di quel 'pro~getto con il p,rclgetto
per Scardovari. Intanto i .lavori per l,a difesa
delle valli lungo la s3icca .erano in ,corso cai 220
milioni del Ministero deIJ'agricoltura; poi è
venuta la mareggiata; i lavori già es,eguiti so~
no stati distrutti; s'Ono state inandate le val~
li e i terreni retrostanti e .quindi bisogna ri~
-ccminciare daccapo.

,Ed inaltre è v'enuto fuori, onorevole Mini~
stro ~ anche qui chieda scusa se parlo di qlUe-
stioni te,cnkhe senza averne la eompetenza ~

quello, che io .credo sia un diversivo: illbradi~
sisma negativo. Penso che sia un diversirvo,
perchè v,edo che i ,cosiddetti bonificatori si in.
teressano molto a mettere avanti questo 'Pro~
blema in modo ehe così ogni pro.getto si areni
in attesa d'el res,ponso di queHa tale ,commis-
sione di ,cui parlava il collega Merlin; ,e mi
conforta in questa opinione il par'ere di una
che, al 'contrario di me, è un tecnko 'prof,ondo;
del collega Corbellini, cioè, il quale ieri ci ha
detto che s.e questo bradi,sismo negativo esi~
stesse nella misura in ,cui viene presentato, non
sarebbe ipoi lUna cosa di tale importanza da
non potere essere superato d.alla tecnica mo~
dE,rna. Ma io, pur avendo fatto confessione di
ignoranza in materia, penso ,che l'abbassamen~
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to del terreno non dipenda se non eventual~
mente in parte dal bradisismo, ma dipenda .so~
pratutto daHa costipazione del terreno, la qua.
le non è soltanto co.sti:pazione meccanica ma
anche ,costipazione ,chimka, dovuta al fatto
che, trattandosi di un terreno torboso, La tor~
ba a contatto' dell'aria si decompone in anidri~
de carbonka e perciò diminuis,ce lo spes1so,re
dello strato che ricOlpre il suolo.

Perciò, sinchè vi saranno nella t,erra .polesa-
na dei ,Consorzi che vogliono fare U gO¥e'rno
locale, nell'interesse di ,alcuni privati, finchè vi
sarà un Ente Delta 0he agisce ,C'OlIDese le ter~
r,e .che ,,"uole redimire, invece di trorvaI1si nel-
la zona contrastata del DeUa padano si tro~
vassero in mezzo alla Lombardia e all'Emma,
s'enza ,curarsi del ,Po e del mare, finc1hèvi sarà
il Ministero dei lavori pubblici che scarka le
responsahilità sul Ministero deH'agrÌ'Coltura
e ,delle foreste, finchè vi sarà un .Magistrato
del Po ridotto ,ad aceademia di studi, non a~
vremo speranza che quelle promesse che sicu~
ramente sentiremo fr,a poco da lei, sigmor Mi~
nistro, possano esser,e mantenute; 'perchè sa-
ranno mantenute ,solo quando vi sarà possibi~
lità di ,coordinamento. Tal'eco'ordinamento sa~
rà affidato a lei, o al Ministro dell',agricoltura
e delle foreste, al malgistrato del Po, o a ,chi
vorrà il Governo, ma occorre ad ogni modo un
c,olo,rdinamento di tutto quel ehe, ri<gua!1da il
Delta p,~da'no. Solo allora potremo sperare ,che
k>Ipromes'sepossano essere mantenute.

Siamo tutti d'ac,cordo su tre punti basilari:
che il problema del Delta padano è un 'prolble.-
ma non locale, ma nazionale; che troppi mi~
Iiardi sono 'stati sCÌ'upati in queHe te-rre, iffi'iliar~
di che sono 'costati sudore ai 'contribuenti di
tutta Italia e che non bastano gli interventi di
urgenza, ma occorre qu.alcosa di dIEd'initivo.
Siamo d'accordo sClprattutto che non bisogna
parlare di abbandono< neanche di un metro di
terra. Abbiamo qui sentito ,la voce a'ccorata di
tre .colleghi ,che sono nati in quelle t'€Yre e che
vi abitano, il ,c011e:gaBolognesi. l'onorevolle
Merlin Angelina e il senatore Merlin Umber-
to, i quali vi hanno portato qui la voce del po~
polo polesano senza di'stinzione di parte, il qua~
le non vuoile che la sua terra sia abbandonata
e che ritorni palude come era non 'pochi anni
fa, ma secoli fa. Abbiamo sentito 'però che que~

sta voce 'Unanime del :po'polo palesano portata
da t!1e colleghi che siedono su tre settori di~
versi del SE'fiato, non è solo la voce del senti~
mento, la VOcedeIl'attaccamento alia terra na~
tiva, ma una cosa giusta te,cni,camente e sa-
via, ve l'ha detto anche un tecnico eminente, iJ
colle~a Corhenini, il quale ha ricordato< 'che
traviandosi aH'estero ha 'pensato con vergogna
,che si potesse fare l'ipotesi di abbandonare il
Delta padano<.

Ed allora tutto il probI1ema è di 'coordina~
mento e di fondi. Non ripeto queUo che è stato
detto un momento f.a dal collega Ca~ppellini sul
problema dei fondi,. Anche qui la nostra mo~
zione vuole stimolare, eccitare il Governo a
~rovvedere, ed a 'provvedere in modo radicale,
perehè i ,pochi miliardi degli interventi ul'>genti
sareblbel10 altri miliardi buttati neJle ,acque sal~
mastre -della 'sacea di Scardovari, .così ,come s,o..
no stati buttati tutti gli altri miliardi fino
ad ora sples'Ì.

Se f8icessimo il conto di quanto è stato s[)eso
da quando nel 1951 sono stati raccolti quei mi~
liardi del pre'stito (che poi non sono stati d:e~
voluti a risolvere questo problema), vedremo
quanti denari da allorra ad og'gi s'ano stati s.ciu-
pati, col risultato di essere sempre allo stesso
punto in cui erav~mo nel 1951 e r.aggiungerem~
ma c:ertamente una somma che sarebbe stata
più che sufficiente a risolvere definitivamente il
problema. Dovremmo sommare insieme i dena~
l'i sciupati dall'Ente nelta (.e dico sciupaN non
perchè l'Ente Delta non ahbia voluto o potuto
fare bene, ma perchè ha [,atto inutilmente ledo~
vrà ripeter,e le stesse spese, perchè quei terreni
dove Isono p~ss.ate le acque salmastre per un
anno o due non saranno idonei ad essere semi~
nati, pe!1chè le case invas'e fino al tetto daWa'C~
qua salmastra dovranno esssre rifatte). Do~
vremmo sommare i denari dati ai consorzi, be-
ne o male li ,abbianò spesi, per le dife'S'e tra~
volte. Ed a,ggiung1ere g1i altri denari buttati
via, sempre per queste difese tr.avolte, quelli
che sono stati spesi dal suo Ministero. Ancora:
i denari spesi per gli interventi d'urgenza,
i molti denari spes'i a tale titolo, perchè si'a~
ma d'aecor>do che, senza la possibilità di rego~
laria1ppalti, ogni opera che si esegue d'urgen~
za costa due o tre volte quel che verrebbe a
costare se con la pro'cedura normale, si fos~
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sera fatte le perizie, le istruttorie, gli appalti e
le aste.

A queste semme dovremmo, agtgiungere le
spese ehe fanno carico al Minist,elfO den'inter~
no per l'assi'stenza saul,posto e ,per l',assistenza
ai profughi, a.g,giungere le spese del Ministero
della difesa per l'intervento dei milita:ri, ed
aggiungere infine la perdita di ricchezza na~
zionale che si traduce in una 'cifra eno'rme a
carico dei ,cittadini, ma si traduce anche in un
minor gettito per ;j',erario, ed allora noi sutpe~
reremmo. probabi.lmente quanto sarebbe stato
necessario per mettere a posto fin dal 1951 il
martoriato Pole-sine.

Ho ,già detto ehe ,noi non siamo qui per fare
delle recriminazioni. Siete ancor,a in tempoOper
provvedere: 'Provvedete, signori del Governo.

Sembr,a che dei progetti esistano. Vi è il Ma~
gistrato del Poche deve studi,are. E non si ven~

g'a a dire, per carità, che i progetti di sistema~
zione di un fiume devono ,cominciare dalle sor~
genti, !per poi s,c,endere lungoOil corso ed ar~
rivare fino alla foce.. Se anche questo me lo ve~
nisse a dire il 'più dotto de~li idraulici, io ri~
spornderei che Iper arrivare a sistemare tautto
il ,Po O'ooorrono ,anni ,ed ,anni e ,la popolazione
del Delta padano non può attendere tanto 'e non
può 'permettere .c'he nel frattempo la palude si
ricostituisca, arrivi fino ad Adria, se non fino
a IRovigo. Occorre quindi provvedere imm(\.
diatamente, ,cominciando da dove dò è più
urg,ente.

Si facciano questi progetti, si faeciano nello
interesse ,collettivo, senza affidarne l'es,eiCuzio~
ne o la iprepar,azione a Co,nsorzi di bonifica
retti 'con criteri rprivatistici.

Si pensi ,a quello che cosÌ chiaramente ha
detto ieri il ,collega Merlin e che io non ripeto
per non 'guasta:re l'eco delle sue Ipar,olle,ei,IIcala
necessità di provvedere a chiudere la s'a.cca de~
gli ScaIldovari. È un'opera colossa,le, la quale
non solo darà nuovi terreni al ,Paese, ma met~
terà definitivamente al riparo quelli ,che già
abbiamo 'conquilstato ,all',agrÌ<Coltura e risolverà
tutta la questione delle valli, p,erchè i vallicol~
tori non avranno più da int,erferire, una volta
che le loro valE siuno state chiuse al mare.

Racciamo dunque questa enorme ai-ga, solida
e duratura 'come i «mur,azzi» di Venezia, di
cui il senatore Merlin ha 'parlato ieri. Nel l'i..

cord-are i «murazzi}) 'che difendono da,l mare
la mia città fin dal 1782, e Soonoancor.a là, so~
lidi e freschi come fossero stati fatti ieri, io
voglio a,ggiungere a quanto il coHega Merlin
ha detto una sola cosa. Su qauesti «murazzi»
vi è una la'pide ehe porta s,critto: «Ausu ro~
m,ano, aere veneto»; si scriva sulla diga ,che
chiuderà la sacca de'gli Scardovari: « Aere ita~
lieo, ausu veneto ».

E prima di finire v,aglio accennare ad un
iproblema, 'Che è quello de~gli assegnatari. Io
vo'l'rei ,che lei signor Ministro, fosse venuto in~
sieme con me nei luoghi di faiccolta di questi
profughi, dove i nuovi esauli da Ca' Mello, da
ScardoOvari, da Bonelli, trov,arono posto vicino
agli esuli della precedente alluvione. Vone'Ì
che ella avesse visto, onorevole Ministro, que~
sti ,assegnatari i quali non avevano che un 'pen~
siero: quello di tornare in quella loro cas,a, ,che
aveva realizzato per ICOSÌbreve tempo il sogno
di questi poveri 'bra.ccianti: avere una ,ca,sa in~
ve,ce ,che un tugurio; che non avevano che il d€'~
siderio di tornare nella loro terra: «loro » Iilla~
gari soltanto in spe, sempre buona terra per
le loro bra0cia. E fra quest'ansia di desiderio,
ad rÙ.ntratto, ,come un incubo, il pensieI1o': e 'chi
sosterrà la spesa del necessario ripristino?

Ora, purtroppo abbiamo avuto il precedente
di quella legge sulle alluvioni, che abbiamo di.
scusso, qui nell'uglio scorso, con la qualle lo Sta~
to ha ,c,ontribuito al ripristino delle aziende
agrÌ<Cole,ma ha contribuito con un'aliquota; la
differenza è andata ,ad a,()crescere il debito
dell'assegnatario versoO l'Ente. Ora, molti di
questi assegnatari sono alla seconda alluvione.
e per la seconda volta un -debito verrebbe I8;g~
giaunto ,ad un altro dehit,o ,con aggravio non
tollerabile per la loro na.seente economia, e il
miraggio di quella proprietà sperata si allon~
tanerebbe in modo tale da non essere ,più rag~
giungibile, col ,che lo stesso scopo sociale del~
l'Ente verrebbe f.rustrato.

Faccia in modo, signor Ministro ~ e 'parlo

a lei non 'perchè la questione si.a di sua ,oompe..
tenza, ma Iper,chè ella r,a,ppresenta qui tutto il
Governo ~ fa,ccia in modo 'che noi possia.mo
difendere questi asseg.natari dal Po, dal mare,
ma anche dai debiti. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).
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PRESIDENTE. N011 essendovi altri iscrit~
ti a parlare, diohiaro chius'a la discussione
generale. Ha facoltà di parlaTe l'onorevole
Ministro dei ~avori pubblici.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, elcco che,
dopo questa ampia dis,cussione, ho l'onore di
rispondere sia in merito agli interventi sia in
merito alle prolposte che S0l10state fatte e sot~
toposte alla vost,ra approvazione. E sono qui
a rispondere non solo per quanto attiene ai
compiti ,e alle responsabilità del mio M'ini~
stero, ma 'anche per quanto riguarda, ovvia~
mente, gli altri Ministeri competenti, in rap~
presentanza unitaria del Governo, il quale
no~npuò che essere unito ,e Isolida1e nell'e.same
e quindi nelle soruzioni di ,situazioni come
quella che noi oggi abbiamo l'onore di dig.cu~
tere.

Ed io mi appresto ad una disamina dei fe~
nomeni :e dei fatti che sono stati qui com~
mentati, discussi e vagliati, dopo un sereno
esame di coscienza; un c'same doveroso quan~
do ci si trovi di fronte a situaz'ioni come
quelle in que:stione, le quali hanno trov.ato
indubbiamente ~ e vomete consentircelo ~

in noi, anenr 'prima che qui avvenisse uffi-
cialmente, ,espr:esS'ioni e sentimenti di pro~
fondo rammarico e ,di grande preoccupazio~
ne. Esame di coscienza che è terminato 'con
la 'constatazione che noi abbiamo f.atto, nel
limiti del possihil:e, quanto ,er'a doveroso per
evitare ulteriori avvenimenti come quelli che
noi oggi dobbiamo l~mentare. Esame di co~
scienza che si conclude con la constatazione
che nulla è stato trala.sciato a questo fine.

Siamo qui, diremo, ad 'un nuovo, ricorrente,
triste appuntamento. tra Governo e Parla~
mento, per discutere nuovamente del Poles,:~
ne; 'aI1gomento 'che indubbiamente tutti 'preoc~
cupa 'e rattrista, perchè noi vogliamo in via.
de'finitiva che al nostro Paese siano evitati
ulteriori episodi di questo genere. N on ci
oonforta H pensar che anche altri Paesi, ben
più ricchi ed attrezzati tecni'camente 'li qu"'l
che non sia il notStro Pae.se, periodic,amente
si trovino a do~eT far fronte ,a nubifragi, ma~
reggiate, tristi sciagure, enormemente sup'e~
riori a quella che noi oggi dobbiamo ancora,

a distanza di pO'chi mesi dall'ultima, l.amen~
tare.

Questo dico perohè vi sono anche delle de~
ficenze or,ganiche deHa natura, delle situazio~
ni, che con estrema serenità e calma Ir:ecipro~
ca potr,emmo esaminare e discutere, le quaLI
,attengono ad elementi, a fenomeni che non
po.ssono essere risolti in toto, 'Ìn tempo relati~
vamente .trev,e.

Io ho apprezzato il tono della discussione,
anche s:e naturalmente ,questa ha avuto, e no'll
potev,a essere diver1samente, dato an.che l'ap~
prossimarsi del .clima elettorale, qualche pun~
ta polemi<Ca.In ,questo clima preelettorale ab~
biamo dov'Uto rilevare delle str:ane cose, degli
strani avvicinamenti: ,elementi degnissimi, che
indubbi,a,mente r,appresentano particolari inte~
ressi e pa1rtkolari situazioni, certo non vicine
aquene del Governo di oggi e di quelli di ieri,
sono oggi deventati un po' i santoni dell'oPPIQ~
sizioni di sinistra; mi riferisco, per esempio,
all'atteggiamento :e alla posizione presa da ele~
menti rappresentativi di or,ganizzazioni sind.a~
c-ali verso le quaE voi avete giustamente, se~
condo il vostro punto di vista, <finora puntato
le vostre f,recce, e che oggi, consciamente o
inconsciamente, s.ervono a creare una qualche
forma di fronte comune nei 'cond'ronti di 'Un
Governo, il quale ceroo di mantenere nella tSua
azione un ,giusto equilibrio fra gli inter,essi
di tutte le parti in caus-a.

Se volete. mi s:piego molto più chiaramente.
Mi riferirò, ad esempio, alla lettera del Presi~
dente dell'Unione deg1i agricoltori dena zona,
inviata al Presidente d:el Con.siglio, ,che, con
una finez.za, di cui non voglio definire il ge~
nere, è stata contemporaneamente pubblicat-a
sulla stampa, e che è divenuta il documento
sul quale l'opposizione (e mi riferisco a tre o
quattr,o onorevoli senatori) ha basato soprat~
tutto le sue argomentazioni pe,r rafforzare le
propri:e posizioni.

Ma tralasdamo questa parte che pur dove~
va essere detta, perchè quando ci troviamo dJ
fronte a situazioni e ad avvenimenti di que~
sto Igenere, occorre essere estremamente fran~
chi, estremamente leali.

In questi giorni non è di ,sc,ena il Po, ma il
mare. E nlon dico ques'to perchè, senatoI1e Ce~
rutti, voglia fare a scaricabarile tra un'ammi~
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nistrazione e un'altra, ma perchè voglio che
il pubbli,co contrihuente, il quale ha concorso
con il suo sacrifido 1ftdarei i mezzi per rea~
lizzare una ,certa azione di ,contingenz,a, sap~
pia realmente quali sono gli :elementi che pos~
sono orientarlo nel suo giudizio finale in rap~
porto a queste spes,e. :Que.sta volta è di scena
il mare, non è di scena il ,Po, e bas'ta p,rend'ere
un giornale del 12 novembre, indubbiamente
per voi (rivolto alla sinis,tra) filon sospetto.
per rilevare propTio dalla ,cartina che il 'gior~
nale ha pubblicato

'"

Voce dJalla sinis,tra. Sono documenti obiet~
tivi!

TOGNI, Ministro dei la1Jo'ripubblici. S0l10
induhbiamente obiettivi in quanto alla car~
tina, non obiettivi in qlUanto all':artkolo.

Se volessimo polemizzare, troveremmo che,
mentre 1a cartina con le sue frecce ed i suoi.
riferimenti parla un determinato linguaggio,
l'articolo illustrativo invece pa.rla un linguag~
gio naturalmente diverso. Io voglio 'confe.rma~
re ooe qui è stato di scena sopratt:utto il mare,
mentre aHa fine di g,ilUgnoscorso ed ai primi
di luglio è stato di scena il Po. Ma ne parle~
remo ulteriormente.

Ed ora, anche per riallacciarmi proprio al
d,iscorso del luglio SC0l1S0,e per evitare che si
possano contrapporre, in qualche modo, gli av~
venimenti di aHara o, me,glio, le promesse e
gli impegni di allora, ai fatti di oggi, io mi
permetto di le,ggervi br:2vemente un brano del
resoconto 'Stenografi,co del mio diseorso illu~
strativo del testo di legge, che il Senato stesso
poi approvò, relativo 'allo stanziamento dei 18
miHardi destinati a riparare i danni delle al~
luvioni del Pi,emonte, deHa Lombardia e del
Polesine (al Polesine erano destinati 4 mi~
liardi e mezzo).

Io allora dissi: «Quando si parla di studi,
di progetti, di interventi, dò ragione a quegli
onorevoli senatori che hanno pad-ato di mezzi
e di programmi di emeflgenza, poichè con que~
sti programmi non si intende dar fondo al
problema, nè risolver10 completalIY!ente e defi~
nitivamente. Gli aSlpetti sono tre: vi è questo
aspetto ~ quello della legge di allora ~ che

comunque è un anticilpo ed è 'Un elemento di
una soluzione più vasta e più g~ande. Questo,

qua1unque sia la strooa che slceglieremo negli
altri interventi, è un primo intervento p,ar~
zialm:ente decisivo e, ,comunque, opportuno e
posit'ivo ». Ed ora tengo a ,sottolineare questoa
fr,ase: «È un primo intervento parzialmente
decisivo, -e comunque opportuno e positivo ».

« Vi è poi l'as:petto relativo al fenomeno det~
to del bradisismo. In questo campo ancora non
possiamo pronunciarci, ed io vi prego di ere.
dere che, quando rparlo di una Commissione
prop,rio ieri nominata nelle 'Persone dei tee-
ni.ci più qoalificati e cOlmpetenti d'Italia, non
rinvio ad uno studio ,che poi vedremo ~ IO

o i miei Isuccessori ~ di porre all'attenzione
pubblica: ho posto ,un termine a questa Com~
missione (6 dicembre) e .spero e ritengo ~

dati la seri:età ,ed il valore dei componenti la
Commissione stess'a ~ ,che il tel'1mine venga
rispettato ».

« Il termine è di 6 mesi, e voglio sperare
,che si possa risparmiare qualche giorno. Co~
munque la Commissione verrà insediata .sa~
bato prossimo; quindi, senza p'erdere del tem~
rpo». (E ciò è avvenuto regolarmente).

Infine affrontavo il terzo aspetto, qoello ge~
neraIe, dopo i prililli due della contingenza e
del bra.disismo. E dicevo: «Infine vi è il pro~
bl-ema generale dei fiumi. Su questo, per il
momentO', ho poco da dirvi Si tratta dell'ap-
plicazione di quella l'tlgge, ,che giustamente il
nostro illustre ed egregio collega senatore
Merlin prima ha menzionato. Si tratta di un
programma generale di s01uzione di problemi,
per affrontare e demolire i pericoli di tutto il
sistema fluviario ed idrografico italiano. Per
questo non mancheremo, come amminist.razio~
ne, di porre in ess'ere tIU<ttii poslsibili mezzi
dei quali disponiamo 'e, come ebbi modo di di~
fie nel mio primo intervento rilevato dal se~
natore Corbellini, non mancheremo ~ con sen~
so di particolare responsabilità ~ aH'occor-

renza, di porre all'attenzione dei colleghi di
Governo e del Parlamento tutto, queUe ne~
necessarie provvidenz,e che potessero rilc;hiede~
re deliberazioni di qualsiasi 'genere ed imp,egni
di qualsiasi natura ».

Richiamati esattamente lo slpirito e 'la lettè~
ra dei provvedimenti del luglio scorso, (sono
trascors,i, purtroppo, appena 4 mesi) vorrete
consentirmi di 'eslporvi una breve relazione tec~
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nica dei fatti e degli avvenimenti ,che og'gi dab~
biamo. lamentare,

Nella no.tte fra il 9 ed il 10 naV'embree du~ I

rante il mattino. e il po.meri,ggia del gio.rna 10
un farte vento., can vialentislsime raffiche ascil~
lanti tra lev,ante e scimcca, ha, investita l'Al~
to. Adriatica, pravacando. una mareggiat,a as~
:s'ai natevo1e che si è verificata in cancamitan~
za can l'alta marea. All'asservataria dell' Ae~
ranautica di Venezia venne ,registrata, il giar~
no. 10, dall'apPIHecchia 'an8mametrica, una ve~
locità media giarnaliera di 55 chilametri~ar "i,

con raffiche, alle are 13, di 80 chilametri~ara.
E' perciò da supparre che nella zana malta
espasta del Delta padana si siano. av.ute V'unte
anco.ra più marcate, di carattere quindi deI
tutto. eccezianale.

L'ur'to. dene acque marine cantra le difese
a mare del Delta padana ha vinto la resisten..
za delle ar,ginature, ap,renda la stessa giarno
10 var,chi attra,versa i rilevati del camlprenso~
l'io. di bonifica dell'isala Oamerini, di frant~
alla lacalità Pila e all'idravara, nanchè lrungo
l'argine maestra in sinistra del Po. di Talle,
in lacalità Forti, determinando. l'allagamento
dell'intera isala Camerini (drc,a 2.500 ettari),
nanchè del Icamprensaria di Banelli, lunga la
argine .destra di banifica, alla lacalità Forti;
e attravel1sa gli aI1gini di banifica dell'isala
deNa Danzella di 'canterminaziane alla sa,cca
degli Scardavari, in atta diversi punti tr,a la
Valle Banelli e la "'alle Bacc-ara. Travandasi
i terreni di banifica a quata natevalmente in-
feriare :al livella medio. de~ mare, le acque si
sana riv'ersate nei ,comprensari allaganda com~
pletamente le isale Oamerini e Banelli.

È stata invece Irallentata, mediante app,re~
stamenti di emergenz,a, can il raffarzamento.
di modesti rilevati esistenti 'per ~a cantermi~
naziane di alcune valli da pesca e 'Per la deli~
mita,ziane di badni interni al comprensaria
stessa, l'invasiane dell'isola della Danzella.
Inaltre,alla scapa di difendere il gl1assa ~bi~
tata di Ca' Tiepala, a Porta Talle, e di ev:tare
l'esodo. dei :suoi 10 mila abitanti, è stata ~p~
prantata dal nastro Genia dvite, a tempo di
primato, una linea di difes'a lunga circa 7 'chi~
lometri ed alta metri 2,50, integrata da atp~
prestamenti secandari.

Altre linee di difesa per altrettallta lun~
ghezza sana state ,apprestate a s'a'lvaguardia

degli aibitati di Danzella, Sohietta e Scardo~
van.

Per dare un'idea dello sforza campiuto, ba~
sterà accennare che il giarna 14 ~ eravamo
in fase creseente di interessamento ~ lavora~

vano. sotto la direziane del Genia civile 400
aperai ed altretta~ti soldati ed erano. impe~
gnate 75 rus'pe. Al mamenta attuale il numer0
degli op,rai e dei militari è notevolmente su~
penare.

Chi sia pratico .dei luoghi e conosca la na~
tura delle terre e tenga Iconta che le acque
hanno premuto e pr,ellnano cantra i rilevati
per un'altezza di circa due metri, ben com~
prenderà qruali difficaltà vi siano. state nell'ap~
prestare e nell"assicurare l'integrità de'lle cen~
nate linee di difesa degli 'abitati.

La zana di terreni &ommers,i ha raggiunta
gradualmente la su!perficie massima di c'r-
ca 13 mila ettari, di cui 10.500 di terreni ,col~
tivati e 2.500 di valli da pesca. Però il cclle~
ga Ministro. deU'agrkaltura mi ha fatta per~
venire una rettifica a questi dati, in quanto
i ca1coli effettuati dagli uffici dell' ANana'ilti~
ca, d',~ccor,do ,con il presidente iPadaan, ai fi~
ni del pompaggio per quanto riguarda la su~
perficie allagata, danno risulta'ti inferiari a
quel1i ricavati dai primi aecertamenti. Secondo
questi risu 1tati uffiC'iali, il terrena ag1ricola alla~
gato sarebbe, nell'isola del1a Donzella, di ettari
4000 e, nell'i sala Camerini, di ettari 3000, can
run tatale di 7000 ettalr,i e nanpiù di 10.500.
A questa superfi.de si deve aggiungere quella
delle valli da pesca, che però nan costituiseono
terreno agricalo in quanto già sommerse per
loro. natura.

L'ufficio del Genio dvile di Ravigo, sotto
fa direziane del Magi:s,trato alle acque, ha p're~
so in mano. sin dal giorno. 10 la situazion1e,
provvedendo. ai lavori di pranta saccorso e (li
emergenza, primo tra i qruali l'accennata li-
nea di difesa dell'abitato di Ga' Tiepolo, ed ha
inaltre dato e dà tuttara ogni !possibile aiuto
a'glienti di bonifica direttamente interessati.

Al personale di d'etto .ufficia, che da dieci
giorni è sul posta, che dirige ~'es8lcuziane del~
le apere di emergenza e vigila instancabil~
mente sulle condizioni delle difese can tutta
la prapria capacità, onarevoli senatori, ma a!1~
che con tutte le prop.rie umane, ,camtprensiblli
debolezze, provvedendo. tempestivamente lad~
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dove si ,affacci.ano nuovi pericoli; all'Esercito
che ha dato e dà .luogo a valido aiuto; ai Vi~
gili ,del fuoco; ai dipendenti degli enti di bo~
nific,a, anche essi dummente impegnati; ed a
tutti quei .lavoratori ,che, consd di ,dif.endere
i loro beni e le loro case, si sono 'Sottratti al~
la .solita prclpaganda, va rivolto il più vivo e'lo~
gio. Merita altresì la nostra ammirazione la
azione tempestiva ed organizza,tiva della Pre~
fettura ,ed in genera.le degli organi del Mi~
nist:ero dell'interno, p'er i provvedimenti di
soc,corso, di sfoHamento e di ricovero dei si~
nistrati. Da segnalare in p-a.rticolare la profi~
cua visita in loco del Sottosegretario onore~
vole Salizzoni.

Nella mia qualità di Ministro dei lavori pub~
blki che, a norma di legge, deve prendert",
Ipurtroppo, in questi casi, le inizi'ative, oltre
ad avere immediatamente disposto la mobi~
litazione di mezzi e di uomini pe,r l'esecuzione
di pronto intervento, ho inviato sllll posto il
Pre.sidente della terza sezione del Consiglio
sUpleriore dei lavori pubbl'ici, Ì.ll'gegner Pa~
doan, ed ho seguito e Heguo lo svilulppo dei
lavori, 'impartendo le direttive del caso. Il Mi~
nistro dell'agricoltura, da 'parte sua, ha invia~
to sul Delta il Sottosegretario onorevole Vetro~
ne che, accomp:a'gnato dal Direttore generale
deUa bonifica '8 dal Presidente della quarta
S'ezione del Consiglio superiore dell'agricoltu-.
ra, professar Tondi, ha visitato dettagliata~
mente i luoghi ,colpiti dall',alluvione, ed ha im~
partito le prime disposizioni per il lavoro da
co:rrupiere a cura del Ministero.

N ei momenti attuali, gli sforzi sono intesi
princilpalmente a mantenere l'efficienza del~
le linee di dilfesa degli abitati, contro le qua~
li si addoss-a 'Un notevole carico d'acqua e aHa
definitiva chius'ura delle falle. Da quanto pre~
cede emer,ge che i danni alle opere di difesa
si sono verificati prevalentemente ilungo le ar~
ginature a mare ed hanno interessato l'argine
fluviale soltanto alla sinistra del Pa, dove in
canseguenz:a dello scardinamento di tutta il
sisbema i,draulico fiume~ma,re, si è aperto un
varco .che ormai sta p,er essere chiuso. I lavo.:i
in corso nel Delta padano, cioè 'quelli ,di cui
alla le.g'lge,che ebbi l'onore di sottoporre alla
vostra approvazione nellnglio scorso (che Corl~
sistono nell'esecuzione di rafforzamenti e rial~
zi di argini ,per circa 110 .chilometri, per un

importo di 4.500 milioni) non hanno inv.ece .su~
bìto alcuna :interruzione, nè alcun dissesto, e
proseguono e con ritmo e organizzazione im~
mutati. E a tale pI1oposito vorrei ricordare qui
quella strana 'interrogazione che, proprio un
mese :fa, mi rivolse l'onorevole Bolognesi sul~
la eccessiva rapidità con la quaLe n'oicondu~
'CE'vamo,questi lavori. Io ricordo ,che improv~
visai qui la risposta ed ebbi a dire che noi do~
vevamo condurre rapidamente quei lavori,
preoc,cup'andoci fino ad 'un ,certo punto deUe
situazioni stradali, ,che provocavano un c,erta
disagio, lamentato giustamente dalla popola~
zione (infatti, i lavori Isugli argini pleTli 'ritmo
con cui venivano 'Condotti, toglievano talvolt-a
anche .la possibilità di disporre di una parte
di queste strade). Io allora ebbi a precisare
reCÌ<samente che av'evamo inteso e intende~
vamo portare il più rapidamente poss'ihile a
termine quei lavori, per i quali emnaprevisti
sei mesi ~ :e la s'econda alluvione ci ha coltu
al -quarto mese ~ perchè t.emevamo in au~
tunno di ,dover purtroppo t.rovarC'Ì di fronte
a un altro cataclisma.

BOLOGNESI. La mia interrogazione non
parlava di eccessiva celerità. Diceva che ave~
vate quattro anni di tempo.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ci ri~
ferivall1lO ad una legge che non era di quattrl)
anni ma di quattra mesi fa.

Le {;ondizioni del Po :sona del tutto tranquil~
lizzanti. Infatti la piena intumes,cenza, verifi~
catasi lungo il suo corso, -è rimasta sempre 80t~
to il segno di guardia dei tronchi superiori, ed
anche in quelli inferiori ha consentito notevoli
franchi sulle sommità arginali. Ciò nonostan~
te l'uftido del Genio civile di Rovigo ha e.ser~
citato una intensa azione di vigilanza ed ha
seguito iI corso dell'intumescenza [rafforzando
le difes'e, ove occorrev:a, con adeguati Ipro'VVe~
dimenti. Con la chiusura delle f<alle a mare
sona stati iniziati i relativi lavori, ,con ade~
guato impiego di mezzi e di uomini da par~e
dei competenti enti di banifica, in seguito ad
adeguati finanziamenti del Ministera dell'agri~
,coltura, il quale ha autorizzato finora la spesa
di 200 milioni che credo nel fr:attempo nate~
valmente aumentata. Di tali lavor:i il Genio
civile ha aSlsunto l'alta sorveglianza. Gli in~



Senato della Repubblica

598" SEDUTA

~ 25015 ~

20 NOVEMBRE 1957

II Legislatura

DISCUSSIONI

terventi al -riguardo, per quanto condOotti con
ogni po.ssibile rapidità, risentono forzatamen~
te delle diff>icoltà di aCicessoslUiluoghi, doven~
dosi tprovvedere per H trasporto del pietrame
e degli altri materi,ali occorr:enti, esclusiva~
mente 'via mare per runghi percorsi. Una vol~
ta chiusi i varchi, sarà dagli Enti ,di bonifka
iniziato il pompaggio dell'a,cqua marina cht',
s,alvo fatti nuovi, si presume che 'Sarà ultimato
-nel febbraio 1958. Per questi lavori il Mini~
stero dell'agricoltura prevede una :spesa di
500 milioni. Tenuto conto che nell'isola della
DonzeHa, degli otto va,r.chi aperti si, sette sono
stati ,chiusi ,e l'ultimo è in via di interclusione,
è chia'ro che non si è tperso un attimo di tem~
po e ,che nulla è stato trascurato per ripararè
rapidamente il dissesto.

NeUe i&o1.eCamerini e Bonelli le f:alle riman~
gono aperte solo per consentire la fuoruscita
dell'acqua nella malggiore quantità :possibile,
dopo di che iSi 1P'rovvederà alla interclusione.

L'Ente di colonizzazione del Delta ha già
portato sul posto il necessario materiale, che
verrà posto in opera, appena sarà chiuso il
var,co di Po di Tolle, approfitbando del perio~
do di bassa marea.

Da qualche anno a questa parte si è veri~
ficato il rpreccupante aumento nella frequenza
delle mareggiate nell'alto Adriatico, al quale
fenomeno si accompagna quello, non meno ll'0~
tevole, della el'losione di larghi stl~ati di spia,g~
gia, erosione particolarmente accentuata in
corrispondenza del Delta padano. La conca-
mitanz-a dei due fenomeni suddetti fa sì che
gli argini di difesa a mare, un tempo protetti
naturalmente dall'urto diretto delle onde, so~
no ora esposti direttamente alla violenta, ine~
sorabile loro azione distrottrice. Vi è pertan~
to la ne.cessità di assegnare a tali opere di di~
Ees,a strutture ,e presidi tali che 'possano far
fronte ai ma'ggiori cimenti cui ,esse sono chia-
mate.

Sono in .corso di accertamento le occorrenze
a tal fine. Però è inutile Hludersi che opere
di questo genere si possano predisporre e rea~
lizza re con un colpo di bacchetta magica, Ipei'~
chè abbiamo, da un lato la ten,a che si aebbaissa,
dall'altro 1e mareggiate ,che ,avanzano e, ,in ter~
zo luogo. il Po che ci ha dato un notevole al~
laI'lme quattro mesi fa e che stiamo oggi co-
stringendo, per q'Uanto possibile, nel suo letto.

È evidente che oc,corre che tutti questi peri~
coli e queste eventualità siano contemperati
e costretti in modo tale .da evitar:e che possa~
no o l'una o l'altra o, peggio, in conoomitanza
irrompere nuovamente.

Tutte queste cOosenon si improvvisano. Q'ual~
cuno dell'OIpposizione ha :parlato di 5 o 6 anm.
Sono quattro mesi ,che noi stiamo lavorando
nel Delta. Vi preciserò quello che è stato fatto
con i famosi fondi della legg'e sui fiumi, e ve~
drete che fino ad Gra si è lavorato nei limiti
del possibile. Purtrot.ppo, però, un'op,2ra di que~
sto g,enererichiede ancora un tempo relativa~
mente lungo.

Il ma'ggiore presidio delle ,arginature flu~
viali esposte all'azione dir,etta del mare ri~
chiede un'ulteriore spes.a, in aggiunta a quella
'autorizzata con la legge 13 luglio 1957. Sem~
'pre in tema di queste leggi 'che, come si ri~
corderà, vennero emanate allo scopo essenzia~
le :di 'riparare i danni Icausati dalle c:alamità
naturali del giugno 1957 non 'Soltanto nel Del~
ta Ipadano ma anche in Piemonte, valle d'Ao~
sta e Lombardia, è da osserv.are che, per qlUan~
to concerne la 'competenza del Ministero della
agricoltura, venne autorizzata in definitiva la
spesa di soli 1.500 milioni, nei ,confronti di
una previsione di lire 2.500 milioni riguardan~
ti il solo Delta padano. Di tale lS'omm,a,1.402
milioni v.ennero ,destinati al Delta padano, e
sono stati ripartiti in hase .alle nec,essità più
urgenti, affidando i lavori in .concessione agli
enti di bonifica, ,autorizz,ando in ,alcuni casi,
a guadagno di tempo, l'inizio dei lavori an~

.cor prima dell'entraba in vigore de.Ua 1egge,
,2d in O'gni caso in p,endenza dell'istruttoria,
sulle relative domande di >concessione.

Il mio Ministero, in bas-e alla leg,ge 13 .lu~
'glio 1957, ebbe a disporre di 4.500 milioni per
il rialzo ed il rafforzamento delle ar,ginature
del Po nel 'Suo Delta e per opere 'connesse, in
r,elazione ad un piano preciso ed organico che,
sottOlpostO all'approvazione dei competenti Oor~
gani tecnici, formò la base di valutazione per
lo stanziamento in questione, 'come esattamen~
te ha costituito la base degli ,a;pp:alti e dei sin~
goli lavori. Oggi che ci avviciniamo al 'conS'UH~
tivo, pos'Siamo dire che il preventivo, come eb~
bi allora l'onore di :affermare, corrisponde
esattamente al consuntivo stesso.
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:Più particolarmente, di ,questa somma, lire
3.880 milioni formarono oggetto di s,ei app:alti
'per il rafforzamento e il rialzo arginale. Divi~
demmo in lotti per poter avere contempora~
neal~nte il marggiore ac.centramento possibile
degli sforzi. Questi lavori sono ,già in ,avanzato
corso e proseguono ard intenso ritmo, mercè lo
impiego dei più moderni mezzi della tecnica
di costruzione. La loro ultimazione è prevista
con anticipo sul termine che ebbi qui l'onor0
di annunziar,e. Con la 'restante !parte di lire
620 milioni, rappresentata da economie rea~
lizzate sul previsto per ribassi d'asta, sono sta~
ti realizzati 'altri sette aplpalti e i lavori in
economia rigua,rdanti punti cruciali del siste~
ma palEsano di difes,a idraulic.a, in ,aggiunta ,a
quelli previsti dal suddetto 'piano. Parte di q'UE'~
sti ultimi lavori è già ultimata ed il resto è g'ià
in :alVanzato COI1SO.

Quando mi è stato sottoposto questo piano
di ec.onomie, io mi sono sentito in dovere di ri~
versa,re nuovamente le economie stesse per
rafforzarr,e il 'piano di difesa idraulica delle
sponde del P.o.

Una v.olta completate le opere suddette m
relaz:ione ,alle norme contrattuali, che far<)~
ma rigorosamente rispettare, sarà p.osto in
essere 'un 'ef:f:1idente sistema dictiensivo delle
piene del Po, rispondente 'allo scopo p'l1efissato
dalla cennata disposizione legislativa, al qlU::t~
le il Parlamento ha giustamente attribuito a
suo tempo il più elevato gr:ado di urgenza.

Questo del quale si è parlat.o finora è un
problema contingente ~ siamo sempre sul pia~
no della contingenza ~ scaturito da un even~
to calamitoso di eccezionale intensità, proble~
ma che si p'uò risolvel1e soltanto inquadran~
dolo nel :piano ol1ganico più vasto della gen2~
rale' sistemazione del bacino 'p,adano, da rea~
lÌ'zzarsi ,con quella gradualità di tempo e di
spe.S'a~ non siamo dei nababbi, noi italiani

~ ,che ci è cons,entita dalLe disponibilità dei
fondi all'uOtpo occorrenti. Voi, onorevoli 8eM
natori, ,che dimostrate ,giustamente tanta s'en~
sibilità in questo tema, comprenderete ovvia~
mente che il piano in parola non può es'ser~,
:per la sua imponente mole, ehe a largo respi~
l'O, e non pretenderete perciò che esso Ipossa
essere realizza to in 4 o in 5 mesi. Nai vi di~

ciamo che abbiamo ferma intenzione di at~
tuarlo.

È però il momento di parlare di un feno~
meno ,che da qualche tempo si manifesta su
~r,ande Is,cala, portando un'alterazione al pia~
no stesso: è il fenomeno costituito d.all'abbas~
sament'O de.l suolo palesano, che è in misura ed
intensità ben diverse da quelle che qui ho sen~
tito prospettar,e, e che assorbe, ,accentuandoli,
i pre,cedenti lievi cedimenti p,rodotti dal bra~
disismo le dall'assestamento normale dei terre~
ni di bonifica.

Il fenomeno forma oggett.o di attento studio
da Iparte dell',apposita e ben qualific:ata com~
mi'ssione di studio, comp.osta dai rappresen~
tanti di tutti i 'Ministeri interess'ati, da docenti
universitari e da esperti nella ,Slpecifica ma~
teria, commissione la <cuicostituzione io ste3~
so ebbi l'onore di annunziarv'Ì nel luglio scor~
so. Tale commissione ha già iniziato il suo
lavoro, ,che condurrà a termine con .ogni sol~
lecitudine possibile, in r,elazione al necess:a~
l'io ~i,gore di metod.o e di indagine sui diver.
si fattori che contribuiscono all'abibassamen~
to del suolo. È da presumere che alla fine del~
l'anno, cioè tra poco più di un mese, noi avremo
i dsultati. Non .sarà infatti inutile rilevaTe
che nel c.omprensorio dell'Isola deUa Donzella,
ove più gravi sono stafi gli aUrugamenti, lo
abbassamento nell'ultimo settennio ~ quindi
in 7 anni, non in 50 anni ~ ha raggiunto
un minimo di metri 0.50, mentre circa i tre
quart'Ì della superficie consorziale hanno S'U~
bito un abbassamento, sempTe in 7 anni, da
0,50 a un metro, e ,circa 300 ettari da un metro
a un metI\O e cinquanta.

RA VAGN AN. Che conclusione vuole tra r~
re da questo? Che si deve lavorare o ,che non
si de'Ve lavorare?

TOGNI, Ministro dei la1vori pubblici. Io non
dico di non lavorare, ma non intendo lavorare
ad occhi chiusi: occorre naturalmente che dì
S'pieghi il f'enomeno per vedere ,come ovviar,e
al fenomeno ,st.esso.

RAVAGNAN. Si vuole difendere o no il
Delta? (Interruzioni dal centro e dalla destra).

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Qu~~
sto non possiamo dirlo; indubbiamente la te~
si è quella della difesa. 1.0 confermo quello
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che ebbi già a dir,e le altre volte; è owio però
che, per difenderd da un p,2ricolo, bisogna co~
nascere il pericolo nella sua intensità e nel
suo modo di manifestarsi.

L'eloquenza di queste ciflle ci dimostra at~
tI1ave:mo quali diffi<Coltà si svolge l'azione di
difesa i,dr,auliea, e con quanta cautela debbon'O
.esser,e ormai esaminati eventuali ulteriori svi~
luppi deUa bonifioazione del territorio inte~
ressato, e tutti quegli !interventi di vasto e ge~
nerale ,carattere. Si è p.arlato e si parla della
necessità di un Ipiano nazionale ed organico
,per la definitiva Isistemazione del Delta pa~
dana, C'orne è specificato nella mozione alla
quale mi r:iferisco. Ma questo piano è già sta~
to d.a tempo predisposto, essendo stato inqu.a~
drato in un più vasto piano per la definitiva
sistemazione dell'intero bacino del IPO e dei
suoi affluenti.

Infatti nel 1952, a pochi mesi dalla memo~
r,andaalluvione dell'autunno ,del 1951, che mise
sotto acqua oltre 100 mila ettar.i nel solo Pù~
lesine una commissione nominata d.al Mini~,
stel'o dei lavori 'Pubblici 'con l'incarico di stu~
diare i problemi tecnico~scientifki deterlffi.i~
nati dall'alluvione stessa, compilò un appos'ito
!,pianoprogrammatico comprendente le opere di
contenimento delle terre del Po, le sistemazio~
ni arginali 'e le opere di imperme,abiHzzazione,
la sistemazione dell'alveo di detto fiume, ~a
difesa longitudinale e latitudinale, opere di at~
tenuazione delle piene, e, specifkamente per
il De.lta, l.a sistemazione e il dragaggio delle
foci, la sistemazione dei ,rami, l'interc1usione
del ,Po di Maestra.

La spesa prevista era di 94 miliardi ed altri
40 miliardi emno lprevisti per quelle otpere
di caratteI1e idraulico~montano di competen~
za del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, che esercitano un'influenza indiretta S'lll
regime del fiume. In totale 134 miliardi di
cui 10 Iper .il Delta, escluse le spese attinen';;i
alla vera e propria sistemazione idraulico~fo~
restale. Su'ccessivamente, nel riprendere detto
studio ,e nell':e:stenderlo, per giungere alla pre~
!,parazione del piano orientativo lprevisto dalla
legge 19 marzo 1952, n. 184, il Ministlero del
lavori pubblki, d'intesa .con quello dell'agri~
coltura, determinò la spesa rper la sistemazio~
ne integrale dell'intero bacino del Po, affluen~
ti compJ:'1esi,di 323 miliardi e 500 milioni, di
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cui lire 189 miliardi per le opere idraulich...',
106 miliardi e 800 milioni per le opere idrau-
lié'O~forestali e 27 miliardi e 700 milioni per
quelle idraulico~agr,arie.

Su tale p,revisione finora è stato autorizzato
un primo intervento, 'per opere di competen~
za del Ministero dei lavori ,pubblici, ,con la
legge 9 agosto 1954, n: 638, precisamente Ji
39 miliaTdi e 300 milioni, con i quali Isi è es~
senzialmente provveduto e si sta 'provveden~
do (essendo la spesa ripartita il 12 esercizi dal
1954~55 aI1965~66, mediante anticipazione dei
tempi di finanziamento per lire 14 miliardi
e 800 milioni) ai lavori di ipreminente urgen~
za, S'empre inguadr.ati nella ,sistemazione gene~
mIe del fiume per tutto il suo 'COTiSO.Si tratta,
pre.cis,amente, di rialzi e rafforzamenti degli al"
gini ipelr il contenimento delLe p.iene che, non
bisogna dimenticare, nel ciclo dim:ati.co .che
stiamo attraversando, sono in continuo aumen~
to e raggiunwono rPunte massime di sempr,>
maggiore .intensi,tà, sia nel Delta che in tuth
il p8lrCOI1So.

Rin:grazio il senatorle COI'lbellini di aver ie~
ri voluto .fare menzione di quelle opere che
sbamo facendo, .lungo il percorso del Po, cioè
di quei bacini che .ci permetteranno, <come
grandi valvole di sicurezza, di regolamentare
meglio l'onda di piena del Po stesso. Quindi,
come vedete, si sta operando con una .certa ra~
pidità: app'ena quattro mesi or sono abbi,amo
parlato di questo, ed oggi abbiamo già iniziato
la vasta opera .che rientra in tale ,sistemazione,
la quale deve procedere per gradi, in relazione
ai fondi che abbiamo a dispo.sizione. I fondi non
sono .lesinati dal Ministro del tesoro, perchè
il .collega al T.esoro fa quelLo che è possibile fa~
re; ~erò pur essendo stata rkonosciuba l'ur-
genza e la priori:tà di queste :spese, purtroppo
vi sono malte altre sp'ese ,che rivestono ,lo stes-
so ,c,arattere di priorità e di urgenza, tanto che
il Ministro del tes,oro deve, ad un certo mo-
mento, dest1"2g1giarsi nel modo mi'gliore dando
un ,po' a tutti, ed in un certo modo non soddi~
sfa,cendo completamente per ora nessuna ri-
chiesta.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
da parte sua, con i fondi in bHancio e Icon le
pos,sibilità consentite dalla legge 10 agosto
1950, n. 647, è intervenuto nei bacini montani
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allo scopo di sanare i più evidenti dissesti; ma
i piani suddetti, sia quello rparziale del 1951,
sia quello generale del 1954, prescindono dal
fenomeno dello sprofondamento del Delta p,a~
dana, per ,cui occorrerà determinare q'Uali mo-
difiche ed aggiunte ai provvedimenti già pre~
'visti si renderanno necessarie per far fronte a
tale fenomeno. Ed anche a tale quesi,to è >chia~
mata a rispondere la Commiss,ione di studi
cui ho accennato.

Da quanto esposto r.isulta, in conclusion0,
che il Delta padano, con una s'U'per.ficie di
circa 73 mila ettari, frutto degli apporti allu~
vionali del Po e Iproteso sempre ,più verso il
mare, è giunto ora al limite del 'suo avanza~
mento; e, per la concomitante azione di 'Ull
complesso di fattorI, tutti decisamente avversi,
è soggetto a sempre crescenti minaccie. Contro
di esse si st,a conducendo, con tutti i mezzi
tecnici e finanziarii a disposiz'ione, una lotta
dura e instancabile, speriamo decisiva.

A questo punto ho il ,piacere di da're al .se-
nato comunicazione di una decisione del Ga~
verna. Frutto dell'esperienza di 'questi giarm,
questa è la conclusiane a ,cui siamo arrivati,
d'a,ccordo ,can il callega dell'Interno e con que,l~
lo dell'A,gric,oltur,a, naturalmente sotto .gli a'u~
spiei del Presidente del ConsiJglio d'ei ministri,
onorevole Zoli, tutti preaccu.pati di far sì che
i nostri sforzi e gli sf.orzi delle nastI"e ammi-
nistmzioni venganO' caordinati nel modo mi~
gli ore, non 'perchè fra nai vi siano deicontra-
sti di interessi o di prestigio che imp'edisca~
no ora questo coordinamentO', ma perchè a ciò
porta fatalmen:te la differenziaziane istituzio-
nal'e delle ,competenze. E tale decisione si è tra~
dotta in un decreto che è stato firmato dal
Ministr.o dell'agricoltura e da me, de,creta del
quale ara vi da lettura e che domani sarà pub-
blicato sulla Gazzetta UffriJcìale.

Tale decreto rerca (tralascia le premesse):
«Al Presidente di Seziane del Cansiglio Su~
periore dei l,avori publbUci, dattaI' ingegner Gio-
vanni Padoan, sana de1egati tutti i poteri ac~
correnti per sO'vraintendere, coordinare e di-
rigere le attività degli ar<gani dei Ministeri
dei lavori pubbliei e dell'agricoltura e foreste,
nonCiÌlèdegli enti da questi vigilati, che Isiano
direttamente o indirettamente 'intesi ad a.ssi~
cur:are gli .interventi diemergep.za e l'esecu-
zione delle opere di ripristino, reses.i necessa~

rie, nella zona del Delta padano, in conse-
guenza delle recenti alluviani a mareggiak
Gli organi e ,gli enti !predetti sono tenuti ad
eseguire le dispO'sizioni che sarannO' impartl~
te dal dattor ingegner Giov,anni PadO'an.

Il dottor irugegner ,Giovanni Padoan ha an~
che il co~ita di dare le diretti ve per lo stu.
dio delle opere di carattere d'efinitivo, accor-
renti per la si,stemaziane delle zane del Delta
padana. Il dottor ingegner Giovanni Padoan
svolgerà i compiti di c'ui al pr.eslente deer.eto,
all'immediata dipendenza del MinisteI!o dei la~
vori pubblici». (Approvazioni dal centro e dal-
la dest't'U).

Loro certamente canascono l'ing.egner Pa~
doan: è il 'Presidente della terza sezione del
Consiglio superiore dei lavori pubblici (prù~
prio quelJa delle acque) ed è un 'ex magistr.ato
delle acque. Questo plr<orvvedimentonan vuole
menomamente suonaI"e sfiducia ~ tengo a di~

chi'ararlo ~ nè nei confronti del Magistrato
del Po (la cui tpos'izione, per la legg~ isti1Ju.ti~
va, è partico,l,armente singalare, tanto che quel~
la legge dovremo madificarla nel sensO' di affi~
:dar<ea questo funzionario quei rpoteJri che pro~
habilmente 'avrebbe dovuto avere nell'intenzia~
ne del legislatOI'te, e ohe, all'atta pratico, la
lettera della legge gli ha negato); nè, dicevo,
vuoI suanare <sfiducia nei confI!onti del Ma~
gistrato delle acque di Vrenezia; nè, tanta me~
no, nei <confranti del Genia civile :8'dei diri~
genti dei Consorzi di bonifica del Delta p,ada.
no; nè nei canfronti di tutti gli altri argani
che vi aperana. ,Questo provvedimento vuole
semplicemente ris.pondere alla sentita esigenza
del coardinamenta di tutti gli sfarzi,. i qu~'i
d'ora in avanti saranno unificati in un sa:o
indirizzo e sottoposti ad un'unica reslponsabi~
lità. (Approvazioni).

Onorevoli senatori, prima di parlare brè..
vemente della mazione ,che è stata presentat.::l,
io voglio ringraziare, a questa ,punta, il sena~

~
tore Merlin il quale ha richiamato la minacC'Ia

I

incombente sul Po1esine ,che deriva dall' Adige.
Al senatore Merlin faccio quindi !presente in
modo particùlare che, per elilll1inarla in manie-
ra definitiva, sono in avanzato corso di ese~
euzione lavori per 6 milia.rdi, per la oOlstruziane
di una galleria della lunghezza d:i 10 chilome-
tri, attraverso la quale potranno 'essere ta..glia~
te le punte di piena del fiume, deviando 500
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metri ,cubi di ,acqua al secondo, dal fiume stes~
so, all'altezza di Mori, perimmettedi nel la~
go di Garda. Il disastro, cui giustamente ha
accennato l'onOlrevole Merlin Umberto, recen~
temente verificatosi cònsiste nel parziale al~
lagamento di un tratto della 'galleria dal lato
di Mori, durante i lav,o,ri, dovuto ad interru~
zione dell'energia elettrica ed a g1Uasti veri[i~
catÌisi nei grUlplpi elettrogelli di riserva istana~
ti dall'impresa. 'Ma, nonostante tale analga~
mento, che dovrà essere al più presto ,p~o,sciu~
gato, i ,lavori continuano a ,pieno ritmo nell'al~
tra tronco della galleria. Il magistrato alle ,ac~
que, conscio dell'opportunità di 'realizzare la
opera al più .breve tempo possibile, aveva già
concordato con l'impresa un premio di acce~
leramento, in caso di ,anticip,ata 'ultimazione di
almenol 5 mesi risp'etto ,al termine ,contrattua~
le fislsato !per il settembre del 1959. L'alla,ga~
mento potrà ,pregiudicare l'anticipata utiliz~
zazione, ma non la realÌ'zz,azione dell'l()'pera ~n~
tra il prefisso termine del 1959.

Ho detto ,ciheavrei !poi brevissimamente par~
lato deUa mozione.

Per quanto rigua'l'da la parte relativa aHa
assistenza, consentitemi di preciisare che, ap~
!pena avuta la notizia dell'ev,ento calamitoso
che ha colpito il Polesine, il Ministero dello
dnterno ha subi,to proiVveduto ad autOlr!Ìzzare il
Prefetto di Rovi'go ad erogare i fondi OCiCor~
l'lenti per il soccorso della popolazione sini~
strata. A tutt'oggi ~sonostati convend:entemen~
te sistemati in vari centri del Veneto ben 3132
.sfollati e 'ai più bisognosi di es.si viene cor,ri~
sposto 'un sussidio giornaliero nella misura di
lire 250 per il capo famiglia e di lire 100 !per
ogni componente a carico (cifra indubbiamen.~
te non ade'guata, che .comunque viene concessa
per la prima volta) ai sensi del secondo com~
ma dell'articolo 2 della legge 8 ,gennaio 1952.
Alcune centinaia di bamtbini sono stati si'ste~
mati in colonie attrezzate per l'inverno e i
bimbi in tenera età vengono :dcovemti,con
le rislpettive madri nutrici ~ stia tranquilla,
quindi, la senatrice Merlin ~ in idonei locali

dell'Ope'l~a maternità ed infanzia. Inoltre alle
popolazioni sfollate sono stati distribuiti in~
dumenti e coperte.

Al fine di facilitare l'esodo degli alluvionati
dal Polpsine in altre province. con conseguen~

te ,alleggerimento della sjltuazione ned. luoghi
sinistrati e nei c~I1tri viciniori, in modo da ade~
guare sempre meglio l'assi,stenza alle esi~
genze della popolazione bisognos.a, è stato aruto~
rizzato il Prefetto di Rovigo a ,corrispondere,
anche alle famiglie che intendano si'stemarsi
presso amici o parenti fuori del Polesine, il sus~
sidio giornaliero di cui sopr.a è cenno, oltre 'al~
le s'Pese di iV'iaggio.

Aggi'ungo altresì ,che nella zona alluvionata
apera la Croce Rossa, il ,cui Comitato di Rovi~
go ha, tra l'altro, provveduto al ,ri,covero nel
preventoria di Ene-go di 180 minori e ,alla lo~

1'0 completa vestizione.
Del resto credo che in 'generale tutti siano

rimas.ti soddisfatti dell'opera di assistenza
svolta, ed aJbbiano anzi espresso parolle di gra~
tItudine per ql:esto il1teres:;=t'~1ento.Veraim€nte
pronto e completo Ip'erquanto umanamente 'Pos~
sibile, del Ministero dell':interno. Quindi mi
sembra dhe la mozione nel primo punto abbia
già avuto p,ratica e ,completa soddisfazione.

Al secondo punto, ,cioè quello riguardante la
costruzione di difese stabili contro la furia del
mrure, ho già dato risposta nel corso del mio
intervento.

Per quanto riguarda il terzo punto, in cui
si ch1ede la messa in opera di un !piano rlaz:iona~
le ed organico per la definitiva sistemazione
idraulica del Del'ta palesano, mi sembra, di aver
già detto tutto quello che c'era da dire; non ab~
bÌ'amo bisogno di un nuovo piano, pelIlchè altr:~
menti, in questo setto,re, non :Daremmo altro
che fare e disfare. Esis'be già un viano che è
completo nella soua linea di,rettiva e nei suoi
dettag,li.

Per quanto riguarda la nomina di una com~
missione per esaminare gli stanziamellti e ri~
flerire ,come sono stati impiegati gli stanzia~
menti già deliberati il ,Governo non può ac~
cett,are questa !proposta, perchè essa rappre~
senta una patente di sfiducia in un momento
nel quale il Gov,erno è largiamente impegnato
in un'ope~a che richiede, appunto, da 'parte
della 'popolazione 'e del Parlamento, fiducia e
serenità.

Comunque a maggior dettaglio di quanto ho
prima detto, preciso che dei 120 miliardi auto~
rizzati dalla legge 9 agosto 1954, n. 638, !per la
sistemazione dei fiumi, 39.300 milioni sono sta~
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ti destinati a, lavori interessanti il fiume Po.
In particolare, fino 'al corrente eseI1cizio 1957

la somma utilizzata è di 8.200 milioni. TuU,a~
via, anticipando 'i termini di finanziamento, 1L
Ministero dei lavori 'pubblici ha impegnat o
14.800 milioni, ,con cui si è provveduto e si sta
provvedendo ai lavori di preminente urgenzil,
interessanti, tra l'altro, l'asta del P.o, compre~
so il suo bacino, il Delta padano,.

Con questo rispondo anche agli onorevoli se~
natori i quali hanno tparlato di ce'ntinaia di ml~
li.ardi, ,come se qui ci fosse stata una ridda di
spese, spese che p'urtroppo sono limitate nel nu~
mero e nella loro destinazione.

Per quanto diguarda, a,ggiungo, le spese di
interventi di €m'ergenza in corso, noi prevedia~
mo una sp'esa di 1.200 mili ani, di ,cui 90'0 a
carico del bilancio dei Lavori pwbbHci e 3'0'0 a
carioCadel bilancio dell' Agriwltura, che dovrà
provvedere laltresÌ allpompaggio dell'acqua che
ha inondato i terreni.

Onorevoli s,enatori, resto a dislposizione per
qualsiasi altra notizia o chiarimento ,che fosse
necessa:rio. Non abbiamo nulla da nascondere o
da sottacere; a qualunque cosa possa essere ri~
chiesta possiwmo rispondere perchè indll]bbia~
mente non possi'amo non affermare in pieno di
aver ratto quello che abbiamo ri,tenuto fosse
nostro dovere.

Ho parlato Ip'rima di un ormai quasi tri,ste, Iri~
tuale appuntamento tra Governo e Par13!men~
to 'per le tmversÌe del Polesine. Ora è tempo
che da8Jcuno ass'uma, anche davanti al P1aese, le
rispettive responsabilità. Se a noi ,compete che
questo appuntamento, nel futrù,ro, si r'enda più
rwro o si elimini del rotto, a progI'lamma. con~
eluso, a voi dell'opposizione spetta di non es~
sere dei precipitosi e generici e 1nconcludenti
megafoni di tristezz,a c di 'scoraggiamento. Voi
dovete ,guaI1da'r.cÌe criticarci ma COll,la .leale
speranza, non 'Per noi, ma ,per il sruperiore be~
ne deIla Patria, ,che sapremo essere ,all'aLtezza
dei compiti affidatid. Ma voi non voleteac~
cettare questa 'Speranza p'erchè desiderate so~
100e comunque un pretesto per polemioa di par~
te. (Interruzioni dalla sinistra). Basta legge~
re quello che ,avete avuto il cora:g\gio di pubbli~
care nel« l'Unità» e nell' « Avanti! » ; basta leg~
gere ,queUe.che è stato miserevo1mente scritto
su quei giornali.

Ed allora vi rispondo che se la vostTa pole~
mica è ingiusta verso di noi, è terribilmente
antisoC'Ìale verso quei lavoratori che attendond
filel Polesine che, alla fine, i nostri sforzi si co~
ronino ,con una migliore ~aranzia di un più
tranquillo domani. (Vivissimi applausi dal cen-
t'ro).

BaSI. Tranquillo domani che voi non darete
mal.

PRESIDENTE. Comunico che i .senatori
Cesclhi, Merlin Umberbo" De Bosio, Ba,r:a.cco e
Sartori hanno 'presentato un ordine del gi'Or~
no. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGE'LINA, Segreta1'ia:

« Il Senato"
preso atto con dolore dell'ultima, alluvione

avvenuta nel Delta Padano, esprime innanzi~
tutto alle popolazione del Polesine c'OLpite la
sua affettuosa solidarietà,

l'3!coomanda al Governo di continuare 2
migliorare l'assistenza già in atto a favore di
tutti i profughi ed anche di coloro che sono
rimasti sul luogo,

invita il Governo

1) a provvedere con la massima. urgenza a
tutte le opere di prosciugamento 'pe,r rimettere
i terreni a ooltura 'nel più breve >termine pos~
sibilee far ritornare ,gli, ahitanti neUe loro
case;

2) ,a proporre a,l ParLamento l'estensione
delle leggi 13 e 25 luglio 1957, nn. 554 e 595.
ai territori colpiti dall'ultima alluvione;

udite le dichia,razioni del Governo per
quanto ,riguarda le difese a mar,e e La sisrtema~
zione idralulica del Po, attende 'COInfiducia i
provvedimenti preannunziati e passa all'ordi~
ne del ,giorno ».

PRESIDENTE. Il senatore M,erlin Umberto
ha facoltà ,di svolgere questo ordine del giorno.

ME.RLIN UMBERTO. Rinuncio a svolgerlo.

PRESIDENTE. Procediamo ,allora, alla vota.
zione del1a mozione presentata dai senatori
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Balagnesi, Ravagnan, Pelleg!rini, Basi, Raffi,
Past'OI"eOttavia, 'Spezzana, De Luca Lucal, Fan~
tuzzi, Merlin Angelina, Giacometti, Cerutti,
Bardellini.

Se ne dia nuavamente lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato., di frante alle alluvioni e ma~
reggiate nel Delta palesano., che nel breve pe~
rioda di ap,pena dadici mesi si sana rinnavlate
per ben quattro. valte (30 novembre 1956; 15
aprile, 20 ~iugna e 10 no.vembre 1957) 'Pf'o.va~
canda l'allagamento. di migliaial di ettari di
terra, la perdita di miHardi di lire di raccal~
to., nanchè l'-esodo.di mi,gliaia di poveri abitan~
ti, eastretti ad abbandanare le lara case e le
lara masserizie ed a vivere di assi.stenza pub~
blica; canvinta che i .semplici interventi di
emergenza 'O i pravvedimenti tumultuari nan
sala nan sana in -grado. di fa,l" frante al peria~
dica rinno.varsi delle scia.gure, ma che la de~
graldaziane 'castante delle debali ed insuffi~
cienti difese attuali, marittime e fluviali, ren~
de sempre più 'girave ed -estesa il danna e la
minaccia ad agni nuava mareggiata ed anu~
viane; impegna il Guverna a 'ProV'v,edere: 1)
aH'assis-tenza adeguata! al1a papolaziane nuo~
vamente colpita dal s,inistl1a e questa valta
alle saglie dell'inverno.; 2) aHa castruziane di
Idifese stabili cantra la, furia del mare; 3) al~
la messa in apera di un :piana razionale ed ar~
ganÌtCo per la definitiva sistemaziane idrauli~
ca del Delta palesano.; 4) alla namina di una
cammissiane compasta da rappresentanti del
Gaverna ,e def Parlamenta, cal campito di esa~
mina-re 'e riferire came sana stati impiegati
gli stanziamenti già delibera,ti per la man:uten~
ziane e castruzione di apere di difesa del Del~
ta _palesano., sulla v,alidità dei pravvedimenti
attuati a in via di attuaziane; alla scapa fan
damentale di assicurare al1a armai trappa tar~
mentata ipapo.l,aziane della zona una tranquilla
vita aperasa, la quale sia fante di prosperit:\
e di progresso. civÌ'le ». (29).

BOLOGNESI. Damanda di parlare per di~
chia,raziane di .vata.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

BOLOGNESI. Signor Presidente, il nastro.
Gruppo. darà il sua vata favO'revale alla mazia~
ne presentata da me e da altri Icalleghi camu~
nisti e sacialisti, e la darà tanta ipiù canvinta
dapa le dichiarazi'oni, secanda nai elusive, fat~
te dal Ministro. dei lavo.ri pubblici.

P,rima punta: l'assistenza alle papalazioni.
Ieri, nella svalgere la mazione, i.o misi in evi~
denza ,che l'assistenza fornita attualmente 3!g,i
alluvianati è la :stessache .si è sempre fornita
neUe preoedenti .alluviani: sona 250 lire al ca~
po fami,glia e 100 lire per ognuno. a carica.

Metteva anche in evidenza che, data il ca~
rattere di gravità eccezianale che ha, assllmta
l'attuale alluvione can l'acqua salsa e anche
per il fatta che le ,po.p.olaziani hanno. subìta già
due a tre valte l'aHuviane e -che davranna ri~
manere fuori delle lara case per mesi e mes,i,
non è possibile p'ensare che l'assistenza sia Sl)~
la quella del vitto. e nulla più.

Perciò ieri sosteneva ,che 'per un'assistenza
adeguata alle papala,ziani hisogna che il Mi~
nistera dell'interna a il Dicastero. interessato
3!ddivenga'na alla C'onc1usiane che è necessario
dare un quid di denaro, sia ,pure paca, pro ca_~
pite, che, altre al vitt.o, serva a pravveder,e al~
le necessità più 'immediate.

CI,rca la difesa a mare il Ministro. dei la'V<)~
ri pubblici nan tCÌha detta nulla. N ai sperava~
ma che, altre alla camunicaziane del decret'O
di namina dell'ingegnere Padaan a capo. di
tutti i servizi interessanti il Delta palesa'na, il
Ministro. ci dicesse anche che cos,a intende fa~
re il Gav,erna a propasita delle difese a mare.

In quanta al terz'O punta, presentazione di
un piana arganica e razianale, a}mena a qua:n~

I to. ha po.tuta c1apire, nan siamo. ancora di fran~
te ad un fatta di questa genere.

Per quanta rig'ua1rda il quarto punta, quan~
da l'onorevale Ministro. afferma che il Go~
verna nan può accettare la namina di 'Una Cam~
missiane, per1chè ciò suanerebbe sfiducia versa

l'a'P'e~ato del Governa stessa, debbo rilevare
che in tutti gli interventi, campresi il mio,
la namina di questa Cammissiane da nai ri~
chiesta nan ha assunta quel caTattere che Io
o.tlorev.o1eMinistro. vuoI darle.

Queste oona le ragiani principali per le qWI ~

li nai manteniamo. la nastra moziane. VaYrci
,dire a canclusione che, canasciuta armai La fa~
ziasità di cui si fa partatare in ogni casa lo
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onorevole Ministro nei dgua1'ldi dei socialco~
munisti e paJrticolarmente qualndo si tratta ili
questi fatti dolorosi, non so che cosa vorrebbe
l'onorevole Ministro che noi 'Venissimo qui a
dire' f.orse a ,cantare le ladi dei Gaverni che
si sa~o succeduti dal 1951 fina .al aggi? In sa~
stanza varrebbe precisare l'anarevale Ministro
quarlisana le candizioni generali del De1Jtapa- I

lesano dapa l'alluviane del 14 navembre 1951
e dopo. tutti i milirurdi che av'ete prafusa inu-
tilmente? A detta dei tecnid le condiziani sa-
na oggi rpeg,giari di prima.

Canduda. Noi ,nOonsiamo. mai stati, nè pre-
ci,pitOisi, nè ,generici. Abbiamo. chiesta al Ga-
verna che campisse nei riguardi del Palesine
,il slUadavere. Riteniamo. che il sua davere nan
l'ahbi,a campiuta. Perciò manteniamo. la nostra
maziane. (Thui a;pplausi dalla sinistra).

CElRUTTI. Domanda di 'Parlare per dichia-
ra~ione di vata.

PRESIDENTE. Ne ha fillcaltà.

CERUTTI. Anche a, name del mia Gruppo
dichiruro che manteniamo. lo maziane. N ai dob-
biamo. ,però :pratestare contro. la ultime para-
le dell'anarevale Ministro.. Nai 3ibbiama datu
in quest'aula la sensaziane di tentare di dare
dei rwgguagli e dei cansigli attuando. un'appo-
sizione castruttirva. ,QueHa che è ,stato detta
da questi hanchi ha caincisa esattalmente cc'
quella che dai 'caUeghi demacristiani ,interve-
nuti è stata detta. Non si daveva da parte dE'l
Ministro giungere alla pravocaziane ed alI
insulto. Questo lo dobbiwmo rrespingere fer-
mamente.

Ad ogni buon conto io proponga che si voti

'Per divisione la mozione, pur dkhia,mndo, a
nome del mio grup:pa, che daremo 'VOtafavo-
revole, ,si.a alla prima che ana seconda ,parte.
Chiediamo che si voti per divisiane g,o10per.
chè il Ministro ha dichi,arato di intendere co.
me intenzione dei praponenti ,que'u,a di dare
alla nomina della commissione per il Polesine
il camtbere di commissione di inchiesta, e quin-
di un significato di s.fiducia ver,so il Go'Verno.
Per cui la mia prlo;posta aUa Presidenza è que-
sta :che si vo.ti l,a mozione fino ana fine del
punto 3, e prf'cisamE'l1tf' rfina alle ~arale « del

Delta palesano », e in un secondo tempo. si
vati il punto 4.

Noi daremo. vato favorevole, rip'et'O, all'una
e all'altra delle due parti, e vedremo. chi vor~
rà dichiara:rsi cantraria a;nchealla prima, pa.rte.

PREISIDENTE. Si dia lettura della prima
parte del1a mazione in 'esame, fina al punta 3-
inclusa.

MERLIN ANGELINA, Segretarria:

«Il Senato, di frante alle alluvioni e mareg~
,giate nel Delta palesano, che m~l breve perio~
do di appena dadid mesi si soOnorinnovate per
ben quattro. volte (30 novembre 1956; 15 apri-
le, 20 giugno e 10 navembre 1957) provocan~
do l'allalgamento di migliaia di ettari di ter-
ra, la perdita di miliwrdi di lire di raccolto,
nanchè l'esodo di migli.ai3l di poveri abitanti,
costretti .ad abbandanare le loro. case e le lo-
ro masserizie ed a vivere di assistenza ipub~
bUca; convinta che i semplici interv,enti di
emergenz.a a i pravvedimenti tumultua:ri nan
salOonOonsona in ,grado. di far frante al perio~
dica rinnavarsi delle sciagure, ma 'che la de-
'gradazione costante deUe debali ed insuffi~
denti difese attuali, marittime e fluviali, ren~
de sempre più grave ed 'estèsa il danna e la mi~
naccia ad ogni nuova mareggiata ed aUuvione;
iInlpegna il Governo a pravlvedere: 1) all'as-
sistenzaadewuata alla pop01azione nuovamen~
te colpita dal :sinistro e questa volta alle so-
glie dell'inverno; 2) alla costruzione di difè~
.se stabili contro. la furia del mare; 3) a1Ja
messa in aplera' di un,piana razianale ed or-
glanico per la definitiva sistemazione idraulì~
ca del Delta palesano ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questa prima
pa,rte della mazione. Chi l'approva è pregato di
alzlarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro-
vata).

Si dia lettura, della seconda parte.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«4) alla nomina di una commissione com-
posta da raP'Presentanti del GOoV{.\r'noe del
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Parlamento, col cO'mp,ito di esaminare e rife~
rire come sono sta,ti impiegati gli stanziamen~
ti già deliberati per la manutenzione e co~
struzione di opere di difesa del Delta ipolesa~
no, Slullavalidità dei provvedimenti attuati \!

in .via di a.ttu3!zione; allo scopo :Dondamenta:
di ,assi.curare alla o'rmai trop,po tormentata po~
'Polazilone della zona una tranquiUa vita ope~
rosa, la q'Uale sia fonte di prosperità e di 'Pro~
greSlsO civiJe».

PRESIDENTE. Chi ,aip,prova questa, secon~
da parte della mozione è 'Pregato di alzarsi.

(Non è arpprovata).

Passiamo ora ,all'esame dell'ordine del gioll'~
no p,resentato dai senatori CeSichi, Merlin Um~
berto, De Rosio, Baracco, Sartori. Invito l'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici ad espri~
mere l'avviso del Governo.

TOGNI, Ministrro dei bavvori pubblici. Il Go~
v<erno accetta l'ordine del giorno.

PRES~DENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno dei senatori Ceschi, Merlin Umberto ed
altri, accettato dal Gove.rno.

Chi l'Oap:prova è ipregato di alzarsi.

(È apprrO'/Jato).

AnnUnzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni, con richiesta di risposta scritta,
p,erv.enute aHa Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro dei trasporti, per conoscere le
ragioni per le quali il Servizio personale ed af~
fari generali ha disposto che agli agenti in
quiescenza che vennero temporaneamente uti~
lizzati nou competono i miglioramenti sulle
competenze accessorie, previsti dalla legge 31
luglio 1957, n. 685.

Detta disposizione è in contrasto con le nor~
me fissate per la utilizzazione di detto perso~
naIe nelle quali era detto che le competenze
accessorie sarebbero state liquidate « nelle mi~
sure ,e con le norme stabilite per il personale

ferroviario di ruolo che disimpegna le stesse
mansioni» (3334).

IMPERIALE.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno intervenire
attivamente per assicurare l'urgente adeguata
sistemazione della Biblioteca Cazzamini~Mussi,
ricca di 30.000 volumi prevalentemente di inter-
resse storico civile, storico politico e letterario,
nonchè di 131 incunaboli, alcuni dei quali ra~
rissimi e di manoscritti vari; in parte proba~
bilmente originali ed inediti che potrebbero
serbare delle sOlrprese. Si 1,)recisa che la raccol~
ta, considerata di eccezionale importanza dai
competenti, soprattutto per la sua organidtà
e per lo studio delle storie municipali e già po--
sta sotto vincolo ministeriale pel provvido tem~
pestivo intervento deUe Sovrintendenze: biblio--
grafiche del Piemonte e della Lombardia, tro~
vasi ancora in Baveno nella Villa Cazzamini~
Mussi, collocata in locali terreni inadatti; in
pericolo di progressivo det,erioramento, anche
per mancanza assoluta di cure e di custodia
e da anni sotto sigilli, non più giustificati, e
preclusa agli studiosi. Si aggiunge che .sia
l'usufruttuaria per disposizione testamentaria,
sia il proprietario responsabile attuale, che: è
l'Ospedale Costantino Cantù di Abbiategrasso,
impossibilitati a provvedere diversamente, sono
concordi per l'alienazione .e che offerte notevoli
e giudicate soddisfacenti dalle parti sono da
tempo pervenute, e da privati e da 'enti cultu~
rali, ma nulla è stato concluso nè sembra sia
in via di concludersi, mentre nel frattempo è
intervenuto anche il comune di Abbiategrasso
nobilmente desideroso di acquisire l'ecceziona~
le raccolta a maggior lustro e decoro della città
(3335).

SAMEK LODOVICI,Russo Luigi.

Al Ministro della pubblica istruzione, l'in~
terrogante, preoccupato dell'aggravarsi del
problema della disciplina del personale inse~
gnante, e in particolare dall'enorme numero
di insegnanti che continuano ad essere distolti
dall'insegnamento effettivo per essere «co~
mandati» nei più vari uffici e destinati alle
più varie mansioni, chiede al Ministro di co~
noscere :
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1) per agni pravincia, i naminativi dei
maestri elementari, direttari didattici e ispet~
tari scalastici che attualmente sianO':

a) «camandati» pressa i Pravveditarati
agli studi, patranati scalastici, enti vari, per
i quali, dalle vigenti narme, sia prevista il ca~
manda del persanale delle scuale elemen~
tari;

b) camunque distaccati dal serviziO' e il
cui pasta sia a mena affidata ad altra per~
sanale, perchè messi a dispasiziane di Enti e
arganizzaziani pubbliche a private di qualsia~
si natlura;

2) l'anere sappartata per il persanale di~
staccata di cui al precedente camma « b ».

Fa inaltre rilevare came il danna maggiare
nan sia camunque quella finanziaria, anche se
caspicua, ma piuttasta quella castituita dalla
«stata marbasa che il fenamena degenerati~
va in atta ha creata in tutta l'arganisma della
scuala elementare» (<<Il Giarnale d'Italia» del
15 agasta 1957) (3336).

IORIO.

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere SA
è a canroscenza del grave stata di abban~
dana in ,cui è lasciata la staziane delle Ferra~
vie della Stata di N avara e se sia sua inten~
dimenta di prantamente intervenire can la
realizzaziane di quelle apere che decara e ra~
zianalità chiedanO' che sianO' effettuate can
urgenza casì carne segnalata anche recente~
mente da deliberaziani di enti lacali.

Le deplarevali candiziani della staziane di
Navara, alla quale affluiscanO' giarnalmente
per ragiani di studia e di lavara migliaia di
persane, castituiscana un peri cala permanen~
te per la mancanza di sattapassaggi, stante la
affallamenta castante sui marciapiedi e pal~
sana l'esigenza di servizi più camadi e razia~
nali altre che di un giusta decarO', casì carne è
richiesta dall'impartanza del capaluaga, centra
ecanamica di natevale rilievO' (3337).

BussI.

Al Ministro della pubblica istruziane, per
sapere se per il camune di Lucignana (Arez~
za) che natariamente è una dei camuni italia~

niche nan ha edifici scolastici, nè nel cLapolua~
gO' nè nelle fraziani, ma s,ala scuale allagate
in ambienti di fartuna ~ parecchie in ,case

calaniche aveassumana la caratteristica di
aule scalastiche sala perchè vi sanro dei ban~
chi all'interna e l'insegna all'esterna ~ è sta~

ta finalmente risalta l'ecceziane del Camitato
tecnica amministrativa ridatto del Pravvedita~
rata alle opere pubbliche per la Toscana in
Firenze, che dapa nave anni si accargeva che
l'edificiO' pragettata veniva a turbare la pall'o~
ramica in un paese di .callina distriblUita nel~
le sue vecchiecastruziani a farma avale; e se,
conseguentemente, can qualunque accardO', si

'Può sperare di vedere ,presto iniziare la ca~
struziane dell'edificiO' scalastica per il quale
si sperava ,che le pratiche fassera a canclusia~
ne ande eliminare la vergagna della- mancan~
za di una vera sClUalain una lacalità del cen~
tra d'Italia; e per sapere inoltre se viene ac~
calta la damanda di cantributa richiesta ai
sensi della legge 9 agasta 1954, n. 645, per la
castruziane della scuala nella fraziane di « San~
ta Maria» di detta Comune (3338).

BUSONI.

Ordine del giorno per la seduta di
Giovedì 21 novembre 1957

PRESIDENTE. Il SenatO' tarnerà a riunir~
si in seduta pubbJi,Ciadamani giavedì 21 no~
v,embJ:'Le,alle ore 16,30 can il seguente ardi'l1~
del giarno:

L Seguita della dLscussiane dei disegni
di legge:

TERRACINI. ~ Rilascia dei passaporti (37).

Sui passa parti (45).

8° Elenca di petiziani (Dac. CXXXII).

II. Elezianecalltestata nella Regiane delle
Marche (Umberta Tupini) (Dac. CXXXVI).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Narme per la in~
clusiane dei Camuni di Trieste, Duina~Au~
risina, Manrupina, Muggia, San Darligo
della Valle e Sganka, nella regiane Friuli~
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Venezia Giulia, per la elezione del Senato
della R,epubblica _ (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (1952~Urgenza).

2. STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per l'elezione del
Senato della Repubblica» (125).

3. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approva~
to dalla Camera dei deputati).

4. SANTERO e SIBILLE. ~ Nuova regola~
mentazione del periodo di servizio degli as~
sistenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti di
cura (1880).

Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~

Durata massima del servizio degli assisten~
ti ed aiuti ospedalieri (1924) (Approvato
dalla la Con~misisone permanente della C~
mera dei deputati).

9° Elenco di petiz,ioni (IDoc. C'XLI).

5. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

7. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

8. MAGLIANO.~ Istituzione' della provin~
,cia del «Basso Molise» (1898).

9. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

10. Trattamento degli impiegati dello
Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

11. Tutela delle denominazioni di origi~
ne o provenienza dei vini (166).

12. TERRACINl ed altri. ~ Pubblicazione

integrale delle listecosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili 'e affini (1379)

14. SPALLINO. ~ Interpretazione autenti~

ca del decreto del Presidente della Repub~
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° Elenco di pehzioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~

teria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

17. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75° anno dei limiti di età p,er i professori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (142) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

18. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni

r'elative all'esercizio della funzione di assi~
stente per coloro che in conformità dell'ar~
articolo 6 della legge 23 giugno 1927, nu~
mero 1264, hanno conseguito il certificato
di idoneità nell'arte odontotecnica (866).

LV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicur:ezza, appro~
v,ato con regio decret,o 1<8 giugno 19B1,
n. 773, e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica skurezz,a,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La sedlUta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


